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PATTI D'ASSOOIAZIO 
Annata 

Pàdova all'UiScto del Gìorimie . . . hA8 
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Per tutta Itulia franco di posta . * . t iM .. 
Pfìr Testerò le speKe di posta in più. 
ì pagamenti poeliclpati BI contcg^siano per trimestre-

Le associazioni si licevono: 
Padova all'Uflìdo d'Amminitìlrazione del Giornate, Via dei Servi. 10BS. 

( 

KèniÉÙie Trimestre 
L. e.HG US.— 

I A 
él pdbUicàì m e sera 

.̂ .̂ . d i tuà£%. i g i o r n i . 

f h / 

. , / , j ^ 
0 . 

^^> V Nnraero separato ccntosìmi CINQtJE 
Kvimero arretrato Centesimi LDIEOI-J-
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'- VTJiZZO BELLE IK8EEZI0NI ; 
(pagami nlo:̂ antfcSpaU) : 

!n Eerz'oni di avvifli in fiiiartr) pngira ceni. 2& -«Ila linea per a prima 
pubblicaxìonp, cent, 20 per le flncrrP5!i\(>. la linea sarà ccmpoata 
di 3fi IfUrre, sirno h.\ rpunziont, spasmi in earallfre di tisiino. 

Articoli cdniinicaU cent 70 h linea. ^ . 
Non BÌ tkn conto degli articoli ant^nin]!, e si reRpingono !e h(fere non 

afT.-anchtò. ' ' ' . ' 
_1 m&noF(;ii!.ti anche non pi l̂ bUr.nli, non fii rrfilituiscooo. 

f'-ff tiatìfis^i^Si^xiiA^i^i^ékm^i^^, 

- DIÀRIO POLITiCO 
Sdcondo» informAziùuipUi recenti 

d& HomaparòYa «limiuato qualunque 
dubbio che le fanioao convenzioni 
ferroviarie dovosaero essere firmata 
ierj, 0 tìha lonaranno oggi stosso. 
Tatto fa riteaero che Depretis non 
voglia proseat&rai al ParUmonio so 
npp.-OoU'affare concluso. Diciamo af. 
fare di proposito, prendendo a prò* 
Btito'̂ H vocabolo daì̂ ^mostrì antichi 
avversari! politici» che non hanno 
alcun dìritt9 ^' !,&g'î ì'*̂ lt s ,̂ dopo: 
tan^p abuso {b'essì ne hrinno fatto 
contro Jlj nostri ftmiciv,.q4a|ta-vT^^** 
CO'ne fferifiaiBd, noî p̂flri rqualificare 
un patto d̂i tanta importanza, e che 
ilii|ilica interfasi cosi Vitali .per la 
Ba«Ìoa'̂ , concluso fra ì governanti e 
quei baììcniorl; medesimi fì\iù un tem

po fll UQtteyanotallft gogna. : 
Non azzardiamo pronostici Bulla 

^ÌB ' che avranno le convenzioni 
àìU Camerflp Qualche ufficióso dà 

bito alla direzione dègU i^irì^ù rao 1 
•:i3^KHr*3«||aaKBW0 P*CW»iftaSH»W|E3tMp;« 
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pVWic'ai'o chtì saranno approvate, 
calcolanijo.che r&pposìsiond àel grap
po Gftiî oh aia i^eno pericolosa di 
^ila&tò'si pensa per la foî lsa e per 
il kiàbero del éuoi eloiuentl. È certo 
j^Q^Ò <$é^'%' àimìBÌikioéx 'Hr^anardeUi,, 
tìanso gi& dato un grî ŷ»̂  colpo alla 
convisDî ipnì ,fid ,al miDistero jusi^me, 
pèrqoHnto ì giullari dì palazzo Bra^ 
icW'si'Eforzìno di dfàsfmùlflyo il pa-
ricoló della aituozioné. "' "' 

Ih ,q êate.oQn&idor̂ ÎpnL;̂ npi non 
siam p̂ pi;4nto mossi dal desiderio di 
affrettare la caduta del ministero del 
18 nlar:20 ; nói desideriamo anzi che 
viva a!n'cdrft un pepò, ^àchò Jil suo; 
impasto d* ìncapacìtà^e, di ô enzoĝ ao 
slftcòmplot̂ ipit̂ nte svQliifto: noi siai^o, 
ben luBgi dal fare alcun voto, pier-
chè, il partito^ moderata ritòrnl^isa-

colga in questo momento rerediià 
deiraffimiiHitrazione più deplorabile^! 
che abbia mai titniliato e screditato 
l'Italia, Ma nello stesso tempo non 
ci flpavontorcmo so uomini di prin-
clpii più avanzati andranno a aa-
derai sui banchi minìateriali. ^Sarà. 
uabaine che ritaUa faceta un eape^ 
yìmento anche di quelli: almeno Éuiii 
sapranno dove si vuol arrivare, man; 
tre gli uomini del 18 marito,- cho 
soQo saliti.pei riparare lâ  ingiunti-
zip, per mettere un rìmodio a tutti' 
i mali, hanno commesso daV loi"© 
canto ingiustizio nuove, hanno ag
gravato la mano sui coptrìbu^^pti ed' 
hanno Qualmente o?̂ sa>quell%Mb r̂tà̂  
di cui ai vantavano vindici e sa
cerdoti/ : \ ^ • 
. Ŝl q^aiiitca*én%"da 'ih' stasai gli, 
uomini dell'abnegazióne, dell'imparr 
zialità, del disinter^ase, dell»; cp;p-
cordia, e furono gli uomini degli 
•astiosi punVgll/déVfavóritismo/della 
.dìfiGordia. In quahtO: &1 dìélnteresse 
parlavano di upbili «(spirazioni, a póì| 
haa Boito coi ciondoli, coir.auisento 
dei loro'stipendi, e còlle ' prebende 
maurìziahe- cofbòllatorio amici e ne-

'mìci, corbellarono il paese. 
; . ( , - • • • • • • • : ' ' • • . - • - -

Dopo cHè il Senato ^di Versailles 
lavea renplnto là questione prégindi 
' ziale di ArifgóV suU'̂ 'iiiìlérpeuaoza q 
Kerdrel, con 155 .voti contro ,Ì30, 
non vi poteva essere jpiti alcun dub-*} 
; bio ch'esso avrebbe pure votato Tot- ' 
dine del giorno della doatra, che si-
floiflca la condanna dell' inchiesta, 

le^.apro qftip4̂  formalmente il con
flitto fra .i^mera.ft^^fìflato, ^., ^,,., 

i Xo dlcbiaragioni fatte da BfOgUe 
s uir intèrpelTanxà Kerdrel rendono 
ancora piii espliiiitò quel Significato,' 

ed accrfìfìcono per •.consegueQ:̂ a la 
gravità 4el voto aanatorialtì. ••• Ì 
; « f ìBchiéfttitj dìsBe Broglie, ò unâ  
usurpazione dal pòters logit^Iativosut 
giuiSiaSavìO yd esecutivo!^ Aggiunge 
che ai funzionari ora stato ingiunto 
di npî  rìspoadere alle dpmando che 
loro fossero Jd̂ l̂ tè, ' i ^ \„ 

Quando la Camera votò rinobi^e-
bla» noi dic^viiid'6Ke^avi*ebba fatto 
un baco nelPacciaà, ó che sì sarebbe 
iii^atò adclosso il^rìdièolo con" utia 
dGoisione vuota di effetto, 

E KOfii avvenne. 

- ^ ^ T 

•k ^ 

H 

. l i . 

UltERTttJKl 
'> i 

I .'Kc,coci alla vigilia della ^ rim;es{i 
'deiì.lpori parlamentari, eccoci gimili, 
lai momento in cui la rappresentanza, 
'ufissionale dov^eìthe chieder conto.fil 
MinJHtero del modo coLquale liago-^ 
vernato il paese. Noi non antriamo 
grandi B̂ JeratiKO ' sai rishltato dello 
d̂ÌHCriéSiÒtiî ''̂ rèfi8Ìhio della Caittefà, 

le quali daranno, probabilmente, più 
.Tivacì 6lie ^roricu /̂';'tìi)ù tumultuose, 

ai rari; 
""^; * ta nelle condizioni, .in, cm q«esto\si 

monto 'ìtiiigo dei snoi ozi,, sóh â, 'ri-
Jp9J|,..,Ia verità cli'e a queste dpn 
mande sarebbe difficile Ja risposta 
per parto della stampa ministeriale, 
nella, quale si riflettono, come in uno 
specchio (non puro nO' limpido) lo 
gelosie, Io discordie, le misèrie che 
dilauiano. il gabinetto e la maggio^ 
fanza. r ' '- '̂••̂ •'••.. : •• '' '-• ;.., 
] I ministri vanno davanti al Par-
I . r f 

lamento senza aver preparato alcun 
tirogettò.di leggo degno- di dìscns-
siono e .senza aye^ fatto^ gli,studi 
^ecèssan' a aostcnòro le prpposje ohe, 
èseijian, .miìie,|v.plte, .pr̂ m ĝW- di 
presentare. •. 
• lio'Couvòilsiióui ferroviarie saranno 
presentate^ ma sc'reiiitate, prima an
cor̂  clìonpsiono noti i patti, dalla 
brusca dimissione dello ZanardelU.e 
idalla inattesa proposta che l'organo 
ntagnò del pÉirtito "Bostieno, d'una 
inchiesta,, la q̂ uale dovrebbe; t*Tecp̂  
deró quaiB .̂sî dolibera^QnQ ^iiiyifir-. 
dinamonto'ielle ferrovie.' 'La ìnchio-
sta proposta dui Diriiio,: se, na un 
significato, non può̂ f̂t̂ er òho quello 
del rjgetto delle Convenzióni, e prova, 
#**̂ '«?V #^M^^t'to^(ìeIli; 
femietra.. ha ,Yofato^,.Ml,,giugno,deU 
Jeanne scorso, Uu|a:intìpio dell'oser-
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,^..„ ..^^ . .^^ ^^^^.^ CI21G,privato, sènza aver! laùcòscionxa 
presenterà dQ»an,.ftwo <(i qnals.asi. ;di.oi6%he;«uel.p(inoipi»,9Ìgniflcava, 

oppure t̂ìér ài#!W:nartigiano; tanto 

.allo Stato nelle suo praticlje .conge-,. 
j gUen^e . , , ,.._,',n!> 'ù> :>iryii-i.':^«i ì'n-.'A 

I mCNeUa discussióne.' sulla pubblica 
•sìfìttrê m in'Sicilia, il ministro deì̂ -
r interno non poti'ìl „faì* meglio, a 
proppa difesa, cbe confessare a aver 
•avuto tòrto, nel 1876, quaiido. colla 
.vioienza. cno IQ distingue, j.pq|:^pattò, 
iìiisionio .all', aìtual6' '.suo, "'segretario ' 
(generale, il-̂ ĵ progetto : di.leggè sni 
.provvedimenti eccezionali di pubblica 

morale au(̂ ffltA, scosso M.m^ .erjsit 
.'che lo I)riv5 dfll-fino infimbm, niìì 
popolare ê Û quale godeva, m torto 
,od a ragione, maggior credito'd'ogiiil 
I altro 'degli attuali governanti; agì-
•tatò da discbfdio interne, derìsd dà-"* 
•gli amici è'schernito dagli '̂àvveréli-
.ri, il gabinetto; nominahnonte pre-^ 
: sieditto' dall' onor. "Depretis,' e pfe-' 
ìpoténtbmente 'dii*éttb • dal Nicotdra,: 
.quali coucotti esporne alla Oamera;' 
quali disegni di lege ha studiato è 

•propiiratci, '^él''tómp6 straordinaria-

^ ^ h 
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„iFina!mente verso ;le,veniURè &T& me 
dirotlja pioggiit, .accompagntt.la da vonlo 
impetuoso, uLbltgò gli ussatilori a so 
spendere rattacco; e riiirorsii • ,;, 

Colmi di dispelio, vollero però £fo, 
gbflo ìp qualche' modo; iper cui yenùiî  
a'.sapere,^ che nella casa di Z^òcsrià' 
P|Wli, poco tjisiante dal (jaslello, ai na;, 
scendeva . h ; fomiglfa Cjpri.gtali,fallì 
cavalieri dal Ile^i^jlqncìaV anda-
rQQô a circondi,rla,. lii.ipiâ ro:SK sacco,̂  
e fqufprigionicrii Cipri, uomini e donne, 
li guidarono al GriUi, che li mandò â  
Venezia, ove furono gtì̂ uiù ihjusi cela 
prl^itìtii delVarmsmooVo, qutale nel mo 
Basterò di ganVAndrea di Gira. 

L%: notte seguente 11. D -̂̂ seno col 
presidio, ed alcuni citiadim, abbando 
naronó il castello, e perla.sàracineaca, 
"•aVê ^pU l̂a Brenta, aBdâ ô y . f w , 
dfl^ terra. Dì tratto in tratjp rivolge
vano ,minacc[Q§i 1©̂ pagno'contro la città, 
di cui giungevano ai loro orecchi ì eia ' 
morì festosi. . yrc ; 
.'Sulle pcirt^ e EuHefineaire d'ogni 

Cjifia9'>tra i luminelj.', cbe'peì̂ . ordina 
del Gì itti ortlevano sui davrinzelì, svén-

' à -_ - f i r= 4? E J j r ì > ^' ' ^ 

<ProprIfltà letteriu-ia dèi fratelli T^éve4 'é 

itolavauò |>iccole.banderaole coU'̂ fflge 
jdrSon Itfarco, 0 si vedevano àtìpesi fi 
ittàSid^l Santo in carta; circd\ìdato di 
lipirto e'di/flori. per le yî  p ŝseggiài'i 
ivano juniii pop l̂̂ ni e aqldwti, .'ridendo, 
i(^p|̂ odOj nrUnd?̂ . 8; gola spiegatale 
Icolmando di bfff&iib-Retdei Romeni, i. 
!suoi soldati, ó tutti i fautori dèi domi 
jnio straniero. Il Grilli percorreyp'/.la 
città a cavallo, lieto perla simpatia che; 

j il popolò di Padova dimostrava alla Re 
Ipubbiica; - ! 
i La spada della giusiizìa però dovette 
'briilare tra i' rami ài òlìv'oì P.easo 
(Sant'Urbano dat pòrtone d^una casa 
'USCÌ una doqpa imia scarmìgtiata e 
pìargeDle gridando soccorso. Andrea le 
.domandò cbe;'le fosse accaduto;ec| eUa> 
jD̂ arro Qome ti(^0.^^s.pldati vejicU ejitrati 
jn casaV la stavano derubando, o ̂ linac ^ 
;ciavano anche dÌ3(jnorarla,(Il Qritti,i?p;_, 
diDò ad alcuni Î àte îried, ch'erano,, 
ipoco discosti, d'entrare in quella 8hi(a-
zione, ed impadronirai rìei'duó'sacoheg-' 
'giutori; ì quali gli furono condótti io-
; ni»nzi poco 'dòpo, legati eòlle mani d'e 
'irò. Sce33 allora da cavallo entrò nel 
'cortile, di quella casa,'óve nel mezzo 
:era un pou'o, eoa due aste dì'fer.o ai 
ilati ed una orizzontale.' ' '̂ 
^ Dal mezzO'di questa fece togliere la 
carùcolà, 6d al posto suo appendere l 

idue sodati. , " ' ,, , 
: M iMld,tàndòa aglt aftrì,̂ :̂ ';̂  '̂ ^ 
; — Ciò disse, serva d'eaeniliiioà chi 
;n.p|a ancóra imparò a rispettare gli or.. 
'dìoì t f l i e i . . , ;.,;,, ",.,;-,;.;•; :••: A :^..H 
\ Quindi uscito, rimontò.;a:i cavallo, ed̂  
allontanossi, lasciando^ 1;soldati ooavioti 
de! vantàggio neli' ubbidire, e la donna' 
•'con uh Idtftano rirntìrsfJ d^àvere accu
sato quei ,due di8g|raziati; ...-'-' 
i ÀU'indimane ai pinÙNicólò Pastpià-' 

J • • j » ! ^ 
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,lÌgo ĉoUe mapsir̂ inKe per Strà, aftln di 
cbiedere la resa del castèllo, il ctii ptò " 

jflido, composto di venlisei lanzictìéfifiô * 
chf/riteneva spesso le barche di, fru 
mento dtìirtserfcìto veneto. Piamtite le 

j 

I artiglierlei •e!T«)8to;ìii>'campo, a'ttesé che' 
giungeaserj. le compagnie, dei villani 
'delle Gambarare, ed alcune altre da 
^Padova; poi spedì un trccnbella al ca 
Ipitano» fte^^ctiiedergli ia resa in-npine 
della illustrissima Sfgnorìa- . • 
j II iFvmbetta lornù dicendo aver tro 
!vato il capitano nella Corte» U quale. 
DOT conoscendo T italiano, s'era rivolt: 

\tk(ì i ihn /fn* Ianni rhat̂  oonb^A nr\^^ oi AKIÌB ad uno. dei* Bùòi per sapere co.̂ a si chie:. 
desse; Q,comeraj! .̂8apu(p, afferratogli. 
il cavallo, e tiratoio in castello, avev$, 
jf̂ iio alzaceli!, ponte ;,oh* caso'trombetta 
erasi per un Jatante creduto, spacciato', 
ma che poi, avendo il capitano uditi i 
jpriffli colpi'di OBhiJcne-ohe bàtièvHnó 
:la breccia, e *ì gridi delle truppe, cbe 
dihiKndàvanolMnvtato, V'aVèano ìaseìato, 
landare, tì ohe nel paritré aveva uàito 

• • f - - ^ L . I ; 

8icurp/,zii. Iinporoccbò è ormai dimo
strato ad csnìioranza che quei > prov
vedimenti furono dall' onor. Kicotera 
a|)plicati, sénm alcuna autoi-izzazióiìe 
legalo. Molti dei "ìiostri .amici della. 
destra/'fedoli.al .patriottiqo concetto 
che nel problema della pubblica si? 
cute^zaiion trovin posto rivalità piar
ti |giane, accorderanno al Nicot0riititt' 
piW d'iudenaitìl. Lo accordìuo, '^a-
a condizione che U ministro ricono-
Sca le; proprio contraddir Ioni e faocla 
immenda onorevole proponendo al 
parlamento i provvedimenti che la 
sinistra ha clamorosamente cembali' 
iute ,due anni sono, in nopiedei 
principll della libortìl.., pei^briganti 
^ì scorazzar, la.campai^na e poi inaf-
fiosi ó camraorristi di perturbar ogni 
prdìne sociale e morale nelle cittJi. 
^ Speriamo "clie" la Camera vorrà'iìi-
durre, linalmento, 1* onor. gqardasì-, 
gillì a far qualche cosa in prò della 
Magistratura, per la quale deputati 
e ministri fecero fmpra una gara di... 
paroloni, fimhonihauti/1 "qualiijion 
jpossono contribuire a" migliorare nò 
le -condizioni economiche, uè le mo-. 
rali dei Magistrati italiani; L'onore^ 
yole Mancini presenti, finalmente, dei 
progetti di logge seri ,;e. ̂ QJI . .^QIIÌ^ 
carta hian^a^ come V ha, preseniata 
alla Camera il; 12 giugno', con una 
nuova prova del allo rianattp Tpirsn-
t̂t. Tapp^esoiiianza nazionale. Lasci a 

tempi migliori il nrohìema della pena 
:di" morto e con qualche provvedi-̂  
^.ento decoroso impedisca choja pena 
drmorte sia applicata ai pretori o 
•àj.giudici, per esigijità.di stipendio-
I yAglì'onor. Copino e Maiorana'là*; 
.Camera iivrebbé'M'obbligo di clnor' 
[dero una e^pòsizintìe franca delio 
loro idee > sul riordinamento della 
[istruzione tecnica, affinchè l'Italia'^ 
sappia come la pensano qnei due 

^mnisti'i, è' il pubblico non assista 
pili,a lungo a garriti,.-a.dispute e-
a contraddizioni, poco docoroso per 
le persone dèi governanti, nulla af
fatto gìovetoli alla diguitil dèi L'o-
verno. • . . • • - - . • ^ 

I ^ • 

Il ministro degli affari esteri si 
propara, dicesi, ad una discussione-
sulla politica internazionale. So una -
discussione ci par necessaria, iuìpa-
rocchò finora ci avvolgemmo n^Uè 
touehro pìiì fitte, cr.paro.altrettf^nto • 
irtdisponsabilo chevipartocìpìno "orar ; 
tP?.Vl. quali :flon,%cian ,ridere,! 
membri del corpo diplomatico .stra-t^ 
piero, come, pur troppo, ÌMian faitti'' 
ridere alcuni oratori della sinistra" 
che presero parte all' uìtinia discus- ' 
Biotte della Camera sulla politica, in
ternazionale. So in quélig^orno, Vo- : 
norevolo Visconti Venosta non fa- ' 
ceva l'elevato discorso che gli An-i 
nalì parlamentai*! rógistraho, l'offesaV 
fatta alla dignità delia trìbima ita
liana non sarebbe statò riparata. . 
: p.Parlamentesi, riapue sotto an-' 
spici tristiBsimi e, senza esseripró-i 
fetij si può'prevedere che sterile^d!^ 
bùotì risultti^iai-à il lavoro [ti que
sto periodo,legislatiV...Il ministero,• 
che nou^_può.g,tud,are se atesso, non-
ha la forza, nò T intelligenza, dî  qì-i: 
rigere-da-maggioranza., • • ,-^ ?ft 

ranno Cfamoro îe ViVàcì JUCidMi, ac-
c 

J-

. .... ';,̂ .̂̂ OeP^= '̂o'(̂ ' ..yMomQ . fors .̂:, 
ina nessuna pratica utilità sorgerftj 
da quei dibattimenti e ilcontrìbuonte'i 
italiano, vedrà pur troppo,'i'suoi l e -
.gislutori approvare ciò che : inerlk' 
iti'fisaer condannato e" Nessuna', eco-': 
ìnftmK proporsi ' e sostenersi " seria-
meà'K m êutrô le,,§Gonomip erano fra, 
,le,,molt6 promesso del juinistero-fli; 
sinistra., . "/ .' '.', .._. . 
. mi vorromnio ingauutircv waJo: 

•^r-T" 

d 
- • • J : 
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;d,ai;renderat,,, .,,o :rj^^n it>- '-j -y- T , 
' ,Il;S8Bqufilìgo,iy(9<lendo chtì*! óiecto 
zloiio il presidio noa avrebbe cèdalo la' 
fortezza; órdfnàrrQ8sàUoĵ em;> t'4. et? 
i ^'ì vilanì-etttrarono néllâ  prìitla éiniV 
;peil>dchi f tu, daHé^^*àrtÌglierÌé,'e co'' 

Le maeatrwjzfr accorsero eort7itt3«;i»fi 
per dar fuoco aUft., porte del oatel&V 
jallorcbò dall'alto dagli spalti, s'udlan 
igririo, e-nel tempo stosao cadde /ra p 
jassaiitoriuQ.j cada vere..'aiJa.£lteBtaif del ̂  
capitano, trucidato da'-BUoì, perchè yo' 
lèva obbligarli àl|à ftsài^'- -;*i>'̂ : '̂  
, Si difi^r» ìungametito^ e pon. valore 
i straordiparìo ; ma v«détf(!|q 'flnalmeoto 

Jche mancavano lorp.'le" mbfiìz'òni.'le/̂  
vaio il pepnone di tregua, preposero di 
deporre le armi eté^ere il càsullo, 
(PJardiè 'àÌ.,Vp'nlìdue superstitiVoas^ ,ÌJf.,= 
iSĉ aiâ Ĵ ^yilaCll ^^3Hf'»gO- a«;gi^ò;i^! 
cpnduioni, Sed l'inviò, tjuei valenti sol, 
(ÌaU..coq;bUoiW scortici.prigionierLa Ve^ 
Jnezia. i-;!i .-v toh i-u !̂ '• » .. ..:• 
i Ib^g'oroo -Ahpt^ Andrea Còadìvacca, 
•fratello ddl ,ribàUff;FriMeIinò, don "al̂ ; 
cum suoi coQtBfdlniVa'nome della Si-' 
^gnòkA' l^ ' l ^ r^bì U'Éàìé-'cbe apriar-̂ i 

:jyrc(uà tQ!â r̂o,a,a«eaU,Jofl8el,ifî .i 5.,; 
luigi XII, che, in feste, ed in tripudi 

continuava a oonBumar̂  io ^Milano là sua 
:già toĵ oga csî t̂ ,nz9,.0Qm'.ebbe la nuova 
chs Po:dova era stata tolta^ahsuo alleato, 
(Ordinò a.Gian'EranoeacoGonzaga-, mar>' 
chestì di Mantova, eh*eraMó'aua Corte, 
'di tornare per ìè poste Ili"; Mantova; e 
là radv;,iaioJl,, ^uo. fiaèj'cìto', - ooiiposto 
,di7lmti, cavaliefii ed artigiioria, rìtorre 
:Pado?a ai Veneziani-, ^ , , 
' ' ll^marciitìseobbedìtoatòjéglunioìiei 
i^"^!^^l*.^Ì P'^^^allA^t? d̂ lĴ  truppe. 
le prese il cammino dell* Isola della Scala, 
^ove-iovece- d'andare innanzi, alzò le 
•tende, dicendo che voleva godersi pii!i 
'a lungoi'idea della sicura villòria. 
' Chj.si esatta ,sarà Mmilialo,-dice il 

ì^mM^M Vlfzo giorno du^rpasi 
i^audi. featiMe-fitìvalleji veneti. oireoD-
idarono J'accampamoAtQ; iniU:lo era ogni 
'lr.tta'jiJ''eBercito^del'Gonzttgo" depiose le 
armi» ed - H'ipòvero marchese, mfentrìa 
aciólios! ùkgVi ampNardi bualcbó cor!' 
itigiana, tehià^^ flĵ birléhe in càrnictii, 
fu riconosciuto'da'tìn villano,'' tbe fui-' 

*,.^ I 
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Gl'idea della sicura viuorìa nelle priû  
-giom della terrena* ' -" - ^ ' ^ 
j Come la notizia dì quest'altro diaa^ 
latro gitìfìs* ia Mitanoi IÎ Bfr di Francia 
'spedi il suo esercito a Veroni*, ad al-
stendere che col suo scendê sp dìIl'Ap 
jpeî btnò MàssilmiHano, e re'élarnasse le 
jcibquecento'lanciere isMoiilaf^nti fraii ; 
chi pagai', giusta-Ì;; palli atipulali' iw 
(Capabray., . V/ , ,,: ,., . , 
1 Giunse, difatli, qon grossĵ in^o eser-
rito r Imperatore, e tolti i soccorsi del 
ÌRQ di Ffancia, prfse la via di Padova,-
'ove'il Pitligliano radunata '̂̂ graa pirte' 
delle truppe, orasi fortificato con fosse, 
'bastioni è'vasti spianati,"mimiti'di pèzzi 
d'artiglieria, a cento passi dì distanza 
«li u^;^agli altri.. '-'^ ' y' "' 
j •L'̂ é̂sérdHo frahcoalèmannó, sotto il 
pmando deli'Imperatore e delBiiardo, 
s'.jaccatìipò^^ yt-.rop,a, ove il vescovo di 
Tfjffjto,bendai |e bandiera implorando 
Taiuto di Dio,, su quelle falangi, lo quali; 
mliovevano allo atermimp del prodi cha 
combattevano^ per̂ 'lMndipEndienza della 
loro terra ni*tia. ' ^ / ^ •̂ 
' Sotlpmessa Vicenz?, senza ' colpo fé-" 
Tire,' iidseró' il ciimpó dìriaiizi Padova. 
jQŷ ŷi rpgnav^ la massima, costernazione. 
Êra giunta da Uovato l'infausta notizia, 

;;che andata a vuoto una rivolta, ordita 
cootro/ì̂ (raijpe?! ,da Lor̂ nxo Gìgli, qae\̂  
st), era sutò, decai;|t8to in Brescia il 
primp settembre, unitamenie ai fratelli 
AgpsUim ed .Krcoliano .,D.latdi.< Questa 
notizia fu per lutti terribile, q'auto ina-
bpèttatà; mail Paìtòtie.'cbe tantoamàva 
i suoi amici, ne fu pù trofia>'(jegU^ 
altri, é'pianse a^àràtnebtèp boncbò norî  
lfac!lé'% coniniuovei'gi.'Nori è a dirsi con 
.quale afletio ce'cos^e consolarlo Com;pp.' 
Piî  però cheautt^ le p?i,:ole,:le circp;. 
kanjio seppero dìstraVlo dal dolore: L'as 
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ŝadio li minacciava, e le opere di d f̂ sq̂  
:non eran paranco compiuto. -
, ,,Aveano però dia fare; cop;,JWijfi,iiiì̂ , 
l!ano,,upmOjtimido, quanto im pino 
generr.ie. Qjjesti, perdette vari,j.(àiMrai. 
giriìndo aiiorno alla città, per ce.oare 
.un luogo adatto all'acèam'pft̂ oniòj'óvé' 
ii suoi stìUUitì.non poteaaerO'averylli^ 
fello di vellovaglìf̂ .-'Ciò diede can'̂ âì 
Ìal-Piltigliano;di porre a'termitìff'Ié'Tof;̂  
;tiflcaz"oni, e costò al Baiardo fatica nii* 
menso, por frenare V impazienza dei su >i 

Finalmente furono alzai? le tondo e l*ar; 
tiglip"ia cominciò a baiiê re in br̂ cciSi 
giornft.f â ttóA n̂ia la deatrMza riei difen̂ ^ 
sori sapeva rimediar ai danni del ca-̂ noiie 
con tanta Velocità che i namici noiì u*o-
vavano ihmomento opportuno per l'iis-̂  
salto. Quando il flaiardo co'suoi ̂ àn* 
cèsi avea voluto tentarlo^ per quanto 
fjŝ e il valóre cbo lì animava, { auô ! 
selciali erano stati sempre respìn̂ v 

Spesso uscivano di notleie-npo dalla 
città compagrus di ianu,.e cfivdl{er»ed[ 
â tpq̂ â g ipprovvi3imen!ejl campo rej 
mi'co coli'inupetcìr delle tìiere, vi mep^v 
Vi>Bp strage p^t «aJ^tante/quiftcli ai-^ 
pevano diloî uaraì .'Coiae p?r inciintô ìi 
lasciandovi la confusione ed ì! lerrore.V 

Anche il presidio v̂ nê P di Treviso; 
:u8cìva Ulora. p r̂ tormentarfì COQ scâ  
rainuccìè l'arm'̂  ti dell' Imperatorê  e 
ci^ irritava oUremodoi Francesi, che 
maledicevano birinóspériónta ed alla 
ieniezia di Cesare. • ^^ ̂ v ̂  

Una notte BflpuioBi nel^eampo cba 
Lucca Malvezzi sarebbe uscito coi stra^ 
diotti per ettaoatQ le truppe asŝ diaof)̂  
!il Bdiardo, riMoiti, 00 uopQini;.a!ftyiiV»i 
ijQVÙuti alcuni dò̂ suoi conipijtm, fra 4 
qiî li 'BonrieV'Mipogt, Breton e C ssè,, 
andò con eŝ ì a nuscon̂ er̂ îMù un ca-
fltello hbbtiQ'oaaio, a dieci oiigHa d&Le 
tende impifall 

I 
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coinìizioni del gabiaetto oquoUo non 
mono tristi della maggioranza che 
h sostieiie, almeno por ora, non oì' 
permettono di nutrir la, lusinga cho 
li periodo logialativo cho comincia 
domain riesca migliore dì pollo, sto-
rilisslmo, cho cominciò il 20 novenibro 
1876 e finì il i4 giugno di (inost'anno. 

:, j ^ -e 

CllMEa& DI fERSMLLES 
• ^ ^ 

(Seduta del ÌÒJ 

^ • i-

Diamo i pasai prìncìpaìi dai di'-
ficorflo proDunciato dal duca dt Ero-
glio alla Camera, dei do,putati noUa 
ceduta dal 15; . ^ 

Duca di Broglia (I^reeidonto del. 
Consiglio) — Àuaiuari 6 consiglieri 
dal maresciallo Mac Mahon durante 
la lotta elettoràU, noi, appena ter-
UiinatÀ quQSta lott^, gUofTriramo le 
nofitro dimissiqpi, e'gU ci pr^gò di 
ritirarle per vetiìrt) a riupond^tre agli 
attacchi ^uacitati dai nostri.atti. 

In iìili condizioni, il dòvera e l'o 
Kore ci:,'raponf»yaDQ,?di Timanere al 
potare {Applausi d destra); co)̂ pro 
che ed non comprendono ai firmo, 
del dovere e doU'onore un'idea di
versa MìWìioHtiì. CBemSsimof Se-
nig$imot a destra). . Ì. 

-Adempiuto questo doppio dovere, 
tìiecoefl^ furali presidente dplia re-
pul?VJcii?.Iò Jo. ignoro, e non yogUo 
\.ét nuUa togliergli là sua libertà di 
aliene. 

GU si preponeva,'ór sono alonVii 
giorni, di ptendere un minuterò QóUà 
màggioradz* di qtieĵ ta Aaserabloa. Il 
mezzio è aemplice, m», bjaogaer^bbe 
aàpere se i^CoQ8iJUo^à, poBfliblle-

hd^ m}^$ipx&n%^ i^a, creato il «ao 
mnist'^r'o q'a aè stasaa neiìa. Cotomia-
atbhe dei 18: ausa l 'ha formalo se
condo ÌQ più ètmiiù r^goJo jparJs-
TOentatkMfì**^P P****̂ '̂  tutti i gif uppì 
di.jitt9,6ia maggioranza-;. : ij , ,• . 

Se aipuà.dirfl ^! pre^Menttì doìJa 
répuVqiica che,,gli .̂ aomini ì quii|ì 
formàhb queatà' Còmmisflione soĵ o 
flllstit^ nnifci, fbe il signor Lepiie 
Rdosnlt e41 signor Luigi Blanc, per 
eiemp\Q*,pfsaono sedale insieiqe .neììo 
stesso Consìglio e dare; alia polìtica 
una isola direzìouet ia^yìa parlamen-
taVe 4 l:liéWe ŝi"iiiiS^ c3̂ ^̂ ^̂ ^ al 
ptr^aideiìte della repubblica ^d'impa-
gnKrvi^i. ^-^iUatui \ Ŵi ,u;nf t̂ i '-

Ma se, all'opposto^ dll^Oiagglbrànza 
aanp nelio stesso modo, ^ne, non anr;, 
drebb^ro. <l'accordo sul pnpio,; atto, 
dà compierai, sulla qugsttbóò df S-
prire 0 di cJiìuiiare le porte; deJla 
pateia^àimenibri della Comune (:B -̂
nis$v^o! Beni$simQl a : desina), i.s^^ 
ìxpì\t% /otta elettorale ijut̂ ste peraone 
s'ón hanno potuto ^rei^entursi che 
dissimulando i lóro prograiumU al 
lòru la bussola parlamept^re^ ò alnr,, 
golarinenté indecisa, e il!pî Qsidónt'e^ 
della repubblica può essère scusato 
se cerca altrove le indicazioni (Ap-
j>(au&i a desirct). 

In ogni caso questo ò affare del 
preeì^en^e dellt̂  repuì)bUca, e non 
nofitr'o.-' ^ 

Noi dobbiamo discutere il progetto 
di iQcbioeta presentatovi, lo dissi di, 
acflfcttaró volentieri la discussione", 
(a duopo chu io dica perchè non ac
cetto liinchìesta. {Benissimo^ henié-
Simo/ a.desira)^ 

Io aocetto una discussione U âle 
,. nel campo parlamentare»" tal quale 

î a lupgo da due giorni; io accatto 
altresì, ù dibattimento sul banco de-

- ' r ^ I H 

gli ' acculati cqlla pr.otpaiope d Ĵl̂ i-

destra)- lo non accatto un iftezzo 
termine, che non ha la lealtà àella 
lottSi riè la garanzia d^lU giustizia 
regolare. {Benissirno, benissimo! a 

. . ' . .. -

sìono e di Ì^BR 8Ì,ja30Rtrltto,cpj| 
pTMi delta pftrte dèi c%po dello 
nellw lotto politicbdsws^A 

Su v' ba un'iiloa estranea tot-
nt&ruptbbUcaaa, è i ' id |ad 'uaos^ò 
di Stato irres^ònstiblio '̂ "i ìnvislabil». 

Questa Idoa informa \h monarchia 
OOatif U2Ì0I14f0, ' 

All'opposto, in tatto lo repubbli-, 
che tik^ noi conosciamo, il 'capo dolio 
Stato^voletio da un partito, a ' é al 
potere 11 capo f> il rapprcsontanta. 
{Approvazione a dfstr'o). 

Noi abbiamo in questo ist&ntd a 
Parigi V iUmtre praaidento Grant. 
Durante gli otto anni ch'pgli ha e-
seroitato il- poterà.. al sost-t' ò- mai 
cdftMÌ3sÌrtitfj altro che il capo del gran 
paii-titp che ha.abolito la echiavltti. 

,t^qr ,la .prinia volta, ^a! itìoado 
dell(Bi!r9pubbUchay io sento parlare di 
un capo irresponsabile o invìo'abile. 

Io votai per altro quesito àrtLfìoìo 
dalia Cotìtituziona,-perchMp oredetti 
utile, e pop evitare la scosie troppo 
rapide delio stato ropubbUcauo. 
: Ma prima (3eUa votsz on&Mo «fgna*: 
lai/al^'AaSfimblea iXTjslQBaJa la, difflr 
coìtaàulV^pfVicazjonodi tuie articolo. 

Io 8pìegai>,iGoma. sarebbe difficile, 
per. up caM d>n par:ito il rom^^p. 

Tr:K-
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co' snhì Miài é. priodlpii,' 0 gio'rm 
giorno in cui egli saliase al potere, • 
pomo gli fìUBftJróbbeooBa aas^ì dif̂ ; 
ficJla 8trsppar9!i*»(an6, ift̂ â . dalBao-. 
C6rv(;ll0j,e, ir-BUoi aflntirnenti dal suo 
cuore (Bemssimo' BenissimoJ a 
destra). ':'."].', 
. Io 4iCeya:/(iìiÌBdè'te ai àfg. tìircFvy 
e ài sig. GRmbéttaèaoBH!, giiintiallà 
PresidenKa deìl^ repubblica» rìnan-r 
cieì-ebbero A servire gì'intrt^f;S3Ì. àe\.' 
loro parliitc!. (À^ptfiusi a.dfi$trayi,,, 
' •Appìip^.^d? qi.^at^, i,dea-, al ,roa:̂ ,i5v 
flciaUoMRc-Mihbn, Ìp.,dÌGtìv.i óh>gU 

:-l,di.n|i tempo ,,Cii;fpa di Boatitairo la 
0 vittorie delio «crutinio ottenute colla 

monzpgna e la calumai(^pjifawfi ^ 

Io Bo cS^ per moltp^io «pfrlto d-
tduzlonlrfo e in mia^Vpoca un vanq 
praTeato. 

Quost(te}n >Bì peni^ya .^^ni acl'̂ ; 
dietro, B^tì-chè il sigior Giulio Fac 
vre Bcriifiifa ai ÌBUOÌ ifti^apc^atpri tr 
e e* oro mGh.' io — T S c » a ^ a 
colio varie potenza d^Buropa una 
nuova Sarete,, Alleanza, contro Vln,* 
ternszjDo l̂tf̂  ^ft^f ̂  i^^^^^)' '-^ 

Cosi'non tìfif \ùanao, più tardi, 
il signor Bnfaure dioeva dalla tri* 
biiDa ck^JÌ. triortio d^l raAmìiasao 
porterebbe seco la fine della società 
rsgolaro, e quandi tìgli': chicd«va Ja 
repubbliBa per combatter^^JI^ jc^di-
caliarao. 

Io constato oggi una nuova dot
trina la, quale nel ^«dìcalifimb piti' 
non vedo che una vanH-paròla.. Qué
sta dottriiia ha acquistato diacepoU, 
tra cai qualcuno ben inatteso, il si
gnor Leone Renault,, ,pe^. esempio, 
che come mio proietto di polizia, 
la^óifiiò dàVst'gnot' Thiera, come capo 
dall'i 8Ìc.Ure?.za'-'|e\Ìàral(ii^'inòmiriata' 
d^, ine, fanzionaifio , selante> e, :docile, 
mai non ,ai,,8t^ncava;,di aegnalarmì 
M e ffiefia.riV,o/u?ionarie e di chic-
derp onatigh; a:mo,:ph ero costretto 
a moderare il suo" ardoró contro gU 
faonilSI^ »tìr cui o-̂ gi eg-li cèroa sol'- ^ 
fragi {Vivi applausi a destra). ^ .ii; 
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«Mtfi cari ooncittadinI« 1 Le Autoritè cittadine, che et con-' 
i l legami polìtici a privati che da »^K non si sona mai rifiutata a ri 

treni'abdp^^lja«iecono agli ;ekttori 
del circoitffiló |HÌ)Òld mi |^ìtrin-ì 
gono^d Optare plr loro. T ' 

«Spero ohe v t^a te rl&p|iÉàre il 
aentìmeuto (|t. ricónoscensa 6,d' af 
fatto ohe^toi^Éià iìhposto quella de
terminazione. - À ^ , 

aCoH'eleggeriÉrin quel ^ ^ o ciff 
condario,))g|| il signor M e r a ha il
lustrato voTmi avete (atto un onore 
d| 0 ^ con^ervt^à inaltorabiio la ma-
uibris. ^, 

•i Gradite le proteste della mia pro
fonda gratitudine. 

Firmato: JUI.ES GRBVY. 

SPAGNA. Tn.s-g^l^gi^i^naU di Ma
drid assicurano cne il matrimonio del 
Re avrà làdgo a Sivilia il 23 gmnato 
prossimo. 
: RUSSIA. 18- -r/J)a Piotroburgo an
nunciano tol^grafleamente alla pr^Sjc! 
che il minitìtero della guerra ha im
partito istruzioni ai oomandt militari 
di Pitìtroburgo, Mo*ica, Kasan CEiar" 
keiJ, Varsavia e Wìlnftt pòrchà ven
gano preparati nuovi materiali da 
g;{irìrfa.paÌ*ìft«<*^" Cffì debbanoessar 
mobilizzanti altri corpi d'esercito rusao» 
^ GERMANIA, I7., — ÓU azionisti 
dtìUa ferrovia Stetti no-Beri ino si sono 
pronunsìatl per ìa venditi di questa 
ferrovia allo Stato verso garanzia di 
una rendita del 5 1̂ 3 'per cento* 
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teggesi nella Voce I 'kÓMA, 19, 

•Il Santo Pàartfi'léifi,̂ i9Ì<fcòmpiàoqàe 
accogHere asBfli araorevolm-ifJio i an-
peripri e gli alunni dal coll^giotcoa-
vitto di Grottafarratii, che gli reca-
fono J oblazione de! loro premi, a6-
compagaata ' da un elegante e b^n 
l^htitO'indirizzO'r'a' cui Sua.Santità 
i-iepofie iparoìo piene 4* interesse fi,-
teriu?'fl d^f|lfl|lQi.ed,anche di aelQ paip, 
ù,^?76rBÌ^na,(?gl^.l:iafl8Àa. , . , . J : | . . . ; 

NAPOLI. l.$...rr]-Oggi».col convo
glio ;iìàna .ori 4 Ìè6,ò, arrivato ÌV, 
p utìvÓ' ̂  'iirefettcî  di' ' Nap^ólf e o c è n i ^ 
datore Gravine;'^^5^ ìy.',^ .-...} -^ 

f'Br^no ftlla^atR&ione ;ift;5rìc8V0l'ó i\ 

SempreIavuto l'pftp ministri'ùoniìttì' L^'^«v P„K-™I;Ì''?';,iì i;; „*^iin>.tn 

eletto dallo forze consa^vatrlci par 
tener frónte al V-adléàlismó, non 'à i 
vrebbe potuto '̂«re un'alleanza ^ual'-i 
fliasi' :'c,ol Radicalismo. ,(^^*»ùsmìO/i 
beidis&imo17^, ̂ pp{aus}i ^, 4eslrah 
•• Ebbeiip, quaiittì io prevedeva al-, 
lora si è .avverito. ' • ' ' ' j ' • . ,:' 

SV è̂ ttSvato'iun capo i^olitlbo piil: 
toUerante, più ,cciaciUant,6 .dtìlmateKf 
soiallO; MaoMrtKoti nella «calta dai 
miniatr^.og'ni.qqalvoHta ai è trivttaù, 
di difftìretiìa fra'1 partiti? Ne dti-' 

Ì!^l]Ì^St ^ ' ^ . f ^ M ^ Ì mMi^ U pnftpi^a|v^ajtoritè,Il,«^-
VàlieM' ColprisbaQi,,gii,;1pia. prawnt&to 

. , - . j ,. , il CpusigliQ àitorèfttturà^ e', la Da-/ 
fl^o._ pote^e r̂̂ e alcuno de^uali avav'V-. [,ttaióiJI'^1pfoviKiarò'4l'/ai&dacS'a'l> 

Cembri'dtìUttiaiuB$aii .oa'foog UÌÌ^IÌÌÌ 
[ rll' prefètto^ havquSndi^ ,p#flgó' •posto 
hpUft a r r o s s a daln^ijadaoft, aqi o»,varl 
li,^reHC9lpmban\.;^,, pqn :jV a9S9W.^<. 

ili Olii vide-che lo ai traar-inaVa ani 

ATTI OFFICIAM ì :̂  

' LAGaxxeita f///Scial0 del 19 novembre 
coniiene : 

nomine nell'Ordine della Cirona d'[ 
^alia. = , : 
•. R. decreto 14 novembre, cha del co
mune di AuieUa formi una sezione di 
slinta dai collegio d| S l̂a Q^psalìf^a. 
] ftv decreto 18 noVémwe,'che convoca 
il collegio (̂ i Castelfranco, per ,il 2 ,^i 
cstbbrè: Oworreado una ŝtìconiia vota 
7Ìò*nQ, c3sa £ivi-à' iuo^o ird'dello stèsso 

I ÌA.«'dflòre(D 24 oUbbM, cho autorità 
II comu'nB di Gfagiio' con ̂ Cadero, prò-
yincàâ  dirComo, ad assumere ila'deno-
(nifta?iopa;4ì,fi^ilei;%^oft,-,%$g|ìp.;uin.i 

tànz^rb. .^^^assu^eré 'la-d^nomiaazione, 

' i « ^ 

1/inchiesta proposta è la prefa
zione air aocnsav Perchè dunque vi 
fermate alla prfìfaxion?", e non pas
sate d^cfl,tratto ^I libro? F^otseohè 
1 accasa coiìfiderebbij rmchìeat^ a 
Uo' cóirpo rou i sentimenti, vi :̂ ono 
soapeiti?' 

Mi a9no noti i progressi fatti dal' 
rmea cH'ail radiGAlismò iion è chi ' 
ìinapa^ób; Ib'dlsjjero di i;onyiiic..re 
i BfeOi adepti, e siccome esBìdiapé-' 
rano altrjBsi-di^ convincerci, C03i è 
ipDglio. flng^^e di credere; iieoiprooa> 
mente alla nostra s'inceriU. (Appro'^ 
vallone a destra)/ '' : J -

i|̂ j«i8póLd^.5t opponendo,!, torti; ^ù., 
W B ^ .^Pì',P'^Ef.9yerì&fl;9 a lno- ! 
«In avvera&rii. 

^aasotóamgwe; 
cjiftiliuzionale, cho avverava la Frac^ ,̂; 
Ola non volerne egli sapore del ra^i 
dican^iJ::-/^"'-":;^r^;':*- ;̂  ••;"•;' 
' • Qtfeélfo'adlo atté;'èf'a suo càrico,. 
Par tutti gli altri laoi accettiamola' 
iresponsabilità, responsabilità Veais,'' 
•politifia, penale all'uopo, ^ qu^lunq^e 
siasi,il senso. d«Il'audao9 vostro voto.; 

I Noi asBuraiamo intera questa r^-; 
spojiaabilità. ',,•,•: /, ]•:; h 
; Noi abbiamo vol.uto soltanto^'i'i^s:' 
•sciare ai nostri atti il suono dalla 
,voca del maresciallo Mac Mahop, per
chè il "paese sappia ch'egli'non fard' 
^mai paco nò alleanza colTadicalisiuo.,,, 
\Applausi a destra). . : o 
' Voiete, cha.i'iiachiesta venga fatta 
;dai vostri amici, da testimoni oh«j-
vvoi scegUarata? ,-
; .̂Ba^^ t̂o I Sui terreno delia giuati-
'zia politica si sdrucciola facilmente, 
!ll i^inìmQ paoBo falso trà,^oina r*,! 
ptofonia 'deviazioni ; dòpo'avar , ri-;: 
icusato il Senato per 1' incbioi^'aT%ì-
ilo rieus^rota domani per la sontanzà. 
l(BenJs8Ìmo, benissimo ìà destra) é 
voi gluhgerflte persino a queìiàmo-^ 
jStruoM.oo^fusions della giustizia e 
della'politica, chetante volte, ha di,-
^spnprttto ,i, voatri predeiJ^s^òri.j,; , .,.i 
\ r̂ Jp .'invito iJL,vostro, ji»ox,q,.qpHik) 
tato di salute pubblica a riflattara 
;a qi^tìsta coQa|3gu,onzÈi {Applausi^G. 
^ d e s t r a ) , , , , . ' , , . • . - . ' " " ,, 

- i 

t 
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H^oi>qfliamd,.acowflati':.;d'av8r fatto 
rajiprB^ualavti: al pre^jìilenta delia re^i 
pubbiì^a-^^unss-'-jìarte' cotìtPaHa 'iW 
Costituzione; di aVergU fatto prtìn- '̂ 
derd'nella lotta elettoraleìinft'p'arte 
dirotta è borsónaìò, • ̂  ^ 
. IQ iui meraviglio »nan^utco nei ve(7 

tiere Goma i repubblicapi di propesa 

i "Considerando i discorai prOtìiinoìiitì 
|da questa tribuna in *t(ijtRati'''duq 
;gÌortìi, parre^ba^'che in Frància non 
Ivi. siéino ,che questiouì di partito, dî  
forma dLgeveruo,'di monarchia o: 
regimo parlamentare dft^.distruggere^ 
|o da far dfire. Noi,, s-̂ nza dìspres-
;zare t^li questioni. Densiamo cne vi-
^siano questioni pm alte e che più 
•toccano la società {Benissimo, be-:: 

j'^N^n^^r^if^àtlg^N 
iF'fànnia avrà uda repubblica ô ttna 
jufcnAiohìk, '^ i tratta di'-sapere Bé 
jedsa^aubirà il giogo delio ap.ritori^' 
jVi*lacionaritì» videi radicalismo (.4j3-

I fìNai aiftmo dife.itl;pó>auaBÌ phe iij'̂  
,Iffai|j5Ìa;.gp5(iaf4^ Burqpa itlhMm 
,part".to nyoruzionaripp sempre ai-
|r opera, anche quando qutist' opera 
[Viano a'fi^imulata ^otto a^^a,r$nz{Q 
•di c4Ima^'^ùHito chV è pprioolosisv 
siìno, polche alle violente danguinoàV 

delle altre aatontr si 5. diretto allj 
prefettura: • ; ''-- ;.̂ :̂ .̂ ^>)JA^^^ I 
; Vùo squadrone dì c&r&bìnì^H^ ft 
c&vaìld, all'uscita dalla atasiotio/iia 
Veppftli onori nSiìl|t̂ )ìiiir̂ Hì commeuf 
:datortj.Gr, vili!*, jtiìursaian-JOt, ii^ l̂ a 
dispensati dal fargli acorta.. 

. rr- stamane lille II si e inaugu-
ratjjf^el. mm taro,, il ̂ monumenta ' àV 
cbm|nantd cóm'ìn. Giasi^ppa Vacca',, ;' 
l ;AIJte;;ii;ii^J^,autorità e ^U «Uri 
iinvìtati, tra cui parecchia signore, 
sono convenuti nel tempio del cimi-
'tero. In mezxo al ,:ti?mp\̂  sorgevjî  un 
tumolo aemplica ed, elegante, circon-
•datp da ca'rrè"e(J8parsiJ 'di'aori. ' 

Prima, òhe incommciassa la ceri-
,mouia relig'ósa, l | n ;aetto'^lé''lo(li''' 
•dell'estinto il prtìsldante'(Ièlla Cas-
sazibné'domm; MirabelU ih ribihri del' 
governo, il consigliere di Gàssazìona 
bav. de Simone in nome dei auoii 
;coU^ghì., W§ comm.-. Solfati .sostituto 
jprgoi^ratoraigen^rala- «alla Corta di' 
.Cassazione pel aenato^a, jPsJnfortìj .̂iX 
!proiaseore }i^.n^!^z\, in nome delj Co.', 
Imitato cho Sa'rBccbUo le òiEfartà pel 
jmoóumantd. -ravV. dbaom' l i i , n&ti 
del Fóro, il ' loft; ^deNiisck; i'Ono
révole MintfrviniVÌl'ivVìMja^o^Pà^na. 
ra ed'il oòhte Capitelli. 
sTerminat'* Ik •ftìnÈIotìè^'religiosa,' f 

'congiuntL. deU'estinto;': preceduti'^ dal' 
iclero e .seguiti dagli invitati, hanno 
:tra8PPrtato i.uUa spalle il fertttro dallA; 
'chiesa ^el r&Qin^o ^ifgU ,i*^miqUl|tt-. 
8|;ri. Quivi è stato.sópperto, il mbnu;; 
iméntb, opera dell'architetto Tr&Viar 
glini e dello «onitóre.Solajri, [ ^' *̂  

lapdgliè ddU astmto rultimo, saluto, 
fin uomo del Comuad. ' (PÌGGOIO) 

* . . I • ' .-

e '8f«f:^è'Pr{'^6^ifài 'ìm^ d- Ai ^ 

Bhddr, Brùera e Gabsitiarì^dì gcaienghei 

attrai disi andeiù comuni ad uaisce a 
qli«l:o*Ìdl-.Ri3Cinai>.i; ,.- i .-M .'.if.-j ,. i 
, iOiSPO ?̂,ì?!9.SÌii)?i..»efp3«a!e,d9lÌa,M.̂ i9! R; 
riija, fra le quali ;R9f;« î>aft,,aBga3i)H,;, 

D4, Garvelti deî a Tarrt! ;Bf,r:nida 

mjndanlB wi (japô  del ge^ondo diparti-
jraentp ma r̂luimó, è collocalo a riposo, 
in ,'»̂ guî o ^a^aua domanda,,co! grado 
di vic9-aramiraglio. . ' . , , , . , , ,: 

Actop comm. Ferdinanlo e Fincati 
icomm. Luigi, capitani di vascello, pro
mossi contr'amittii'agti; 
: Paooret Ae Saint BQH.comm. Simone,' 
|cqRif*,^0miraglio, ^ promosso vice ani' 
;miragUoK ini ! 

tPisposiztoni nel parjonala dell'Am^ 
minî vrdiìiofia.del Oimanio e delle tasse 
eJn quello dei!'Amministrazione fioan 
ziaria e nel personale giudiziario. 

.chieste gkffloÌBli coocerrijifiti gU^stndì 
Univorsìtarii. v\ £.. . ' ^'. 

Quando la Scuola Mi marfìftlna fu 
trasferita a Santo ffltia. Il Mant-
oloio, praatandoal al cambio di quel 
^bì^rioatp con altro a'S. Francesco, 
ben volentiari aderiva ad aggiungerà 
li. 40,000 per Ig^idnziont progetta
to ; àopo d allora hon ebbe occasiono 
di pronunciarsi sopra altre dfMandé, 
e la Provincia, a quanto oÌ è noto, 
non fu mai interpellata. 

Il lustro, il decoro di una Uai-
veraità sì mantongono e m aumen
tano per Ja sapienza degli ii^sagnanti, 
come per i mazzi di studio che sono 
pfftìrti agii alunni. / ' . 
• Alla dottrJtiS, dai Pfofi*saori (pre

clara carto e per tale riconosciuta 
da tutti) la Pi'ovìncia ed il M ûni-' 
oipìo nulla posBonp,, jjffgiungara, esse 
possono cooGorryriJ,. alla maggiora 
dovizia dei gabinett^ all'ampìogaa e 
alla salubrità del locali per le scuole; 
ina per questo occorre, anzi è as 
solutamento indiapoasabila e dova-
jrcao, che l'Ente cittì questo rasg 
glori agevolezze giovano, si faccia. 
a oonoretara esattamentej ì propri 
bisogni; perchè la Provincia ed il 
Comune^ non, póasòno indòvfiiare il 
dà frtrsì, né gli onorevoli preposti 
alla pubblica cosa, rèa^onsabill come 
sono V6IS0 i propri mandanti* poS' 

80u9; metterai a diapo^iaiona dal pri
mo richìadente, col pericolo sìono 
trascurati altri interasai a^iantifloi 
dalla cui importunza non devono 
«asaro competenti a giudicare. 

Ci fu rf^rito che tempo addietro 
j ìiignori ProfeSBori vennero coovo-
'cati porfprmularo un programma che 
corrispondesse allo nocessitè dei sin
goli insegnamenti, ma non sappiamo 
che da qiieèt» riù'nlono sta usòitò un 
piano ben dafinito, né ohe siano «tato 
avanzato proposte a qualcuno, Porae 
il sapere «he venne presentato al 
Parlamento un progotto di Ugge per 
la ripartizione delle spesaj Universi. 
tarlo fra Governo, Provincie o Oó 
munì avrà consigliato il detto con
gresso asoprasedereaìiacotopilasione 
d^l.progra,wma,enp,^alU, promulga-. 
zione della :legge; sa cosi fa, non 
possiamo che iòdàrs il prudente par-' 
titorcosi f5HrÌtató'i^Ì8parmiatò alla' 
città il rimpi'ovdro imcoaritato cha-, 
,l'illustPeiPfPfeasoro ha creduto: di-

Mp4^mì»m..Ì^ un giorno taa^% 
solenne; rimprovaro, ohe, se^valse 
|a promuovere i'applauso della gio-
'vantù studiosa, la quale nel desido'-
•rio di .uafi più ,,estesa ,istr,uzLQ,?.fti f 

tnr la commedia ed il romanzo ho 
trovata tali rassomiglianze, che ar-
j^ohio jin giudizio, farsa «bagllato, 
i(na ch'i l io manifesto con la mia solita 
intaìiuilà, 

f/ Orfaneìld dl^owood non 6 
altro ohe,una riduzione per le scene 
del Segreto ' dèìla vecchia xitella. 
Di mutato o'à quélO^B cosa; m% 1 
principali^ caràtteri, Bon. corte va-
fiai^ii, j^htaete evidentemente dalla 
ttècieBsiwpdrtl taatro sono consertati 
fadfilraente. 

Volendo fare i confronti, che ift-
reì In obbligo di fare, dopo aver 
buttato là con tanta franchezza la 
mìa fisserziona, dovrei scriverà troppo 
^ lun|5o; lascip invéce i confronti^ . 
i3hi conosca l* Orfanella ed 11 Se-
greto. Se ho peccato,,mi rassegnerò 
ad aasare lapiPatu. « ' 
. Del rcfltoj almòDOtìér ora, io t\-

'màlico'idVmo'ihé^ proposito; Q 
in Q̂Qo mi confermano i difetti spìo^ 
catÌBBlmi della nuova commedia. A 
metter lo mani m un romanco par^ 
acconciarlo al palcoscenico, si va 
incontro a certe difficoltà, che d*or-> 
dinaPio non si riesce di . Superare ; 
parlo sempre di un J9^ttan20 i|4jap-
pia cornice. Costringere, J n potìh![|̂  
atti avvenimenti raoUeplic"^ intricft|i",' 
che sì legano fra loro mediante wti-i' 
tamenti repentini di luoghi, di tófti-' 
pìi di: pflrBone; tentar d* afferrar» 
il cancetto u^icp^he,li r^gg^ ̂ ^"i 
servando! particolari» che form&n^^ 
come il JTondo del quadro,.Mnza'àll'-
tei^irli sflpsa WdeM'nèir o s c t o , % n r 
stentato, neir inverosimile, è (ioS&\ 
che torna sovente di grave ostacolò;, 
e,chi vuol provattìi a vincerlo»aci^pa, 
quegli avvenimenti s^nsa cavamp 
un buon lavoro drammatico, 

Co?*l h avvenuto air autore clef-' 
V Orfanella di JÙh^oQd. W ̂ tM 
bsnedètti particolari, a! quali Mar-̂  
\\Ki ha .potuto consacrare deUe .̂̂ a*/ 
gine intere per la chiarezza del rac-; 
conto, l 'autore àAìX Orfanella i ' \ 
imbrogliato^ ' come uno scolaretto ; 
iha posto innanzi una dozzina di per-' 
jacnaggi, che se il n paragone-noSi *tt 
una 0(>rb9Uena, semiirano taate^ ada-
told da giocatore di bussolotti, chft̂  

Mi)vr«;bbero essese uguali alla, ordì-
^ri^'^ie/ttiaih. Vàaità'sohò à"*dop îtì* 
fosdo, che non ffi vede, ma >' intntfJ^ 
v^ila:|it ^volume dî Û  aî ne»»̂ - " >̂ '̂ f̂  

AD^etta i |»eT&onaggi dell' OrfanhlW 
ù\é^ un*filtro drftWHia cha^«',agit$ 

nato^ sebqoiie i szìone apparante v" 
«5 ,JSf*-t««À ^:ÌI*-. '0AÌ4Ì-U^Ì.*^'L -'4'av>|,iìi 
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J'FRANGIA,-^Ì8. '^lJ€ fraH^^^, 
Ttgoua la condizione della n'^sì^nb' 
!frandèa& ' a 'qh-eH*^*' ^tìh'^'c^bWpo 
iferroviarl». la ^Èdl'î -locomòtiVa''f îaèf' 
Wie,ts^\»i.naki.qu£l« ram sf -^basa^^' 
spunto a veri.^carecilinumerò dei''ntortil 
jfly4j(̂ ;%iti» t,*Mtótìt)ii8to,d?Hft î rfl̂ KĴ v»-

tale alato dì cose .î jii) pptr,4-prolun-j 
;̂ arfi"-a^ lungo ŝan;̂ a ima catastr^^^, 
i Zr-:tt ^ìg^of" JaléaGravy ha J^^i-, 
irizisàto agli elettori dot uopo circo nr, 
Idà'rio di Pai-igi, U lèttera seguente: 

C o s e U « ì v c r è " t t r » C ' "—..C 
.siamo riservati dì tornare sull'argo-, 
jmentotopoatP dal prof.' Utjssittì nella, 
johiusa del suo diacòrso,' letto U 19^ 
Jcorr.'neirAula màgba della nostra' 
TJniversità, dove deplorava le condi-
|zionÌi!mÌ8arrime ùalIaiqnaU vanno a. 
Ir̂ 4*ir8i lo ccuola Universitaria paiìj 
^1| ^scars.ezza (li; .mezzi d'istruzione, 
sjpcl̂ l̂ih'eut̂  nei gab^ipetti dp,% ,Scuo -
la,d'appiipazi6ne degli. |agégn&ri, e 
iSi l ' ib feKi i di flàìFà- é;-ci tornia-
làtì^ttWto'pih volèhtìóVii ^-erbhft'-al
tre volte nel nostro Giornale noi per 
primi;iabblafaio-'>''i«'«^m8rddÌi«ói''dhbUi 
•provveda onde non 'ìacàpitiì l'antico 
lustro del celeberrimo'&bstro Ateneo.) 

L.,noati;i;hconpltt;aiìlìù: p^rMtrp «on 
d̂ XoP.o graffare ,chi)̂ . per essiRsininpi, 

l'egregio profes r̂f̂ ^ 'fe'iT'faryatè^'df' 
mttOvlVé"tìia'Città, óòiilH '̂fóSsa ih 
(Uffei»attte^o no^'teaesao' nbl̂  tihm^ 

jcoatob'tfn .fan(;a siJirie;4ht8iéss93-'i-JJi£ 
J|>adoffbìioha^ :̂6ott gtìlbab^affrftto'h'à 

s^pra.teatimoniataJft^ suaupremura-
al,^predilettp massimo Istituto, non 

naturala aspiri ad appartenere ad 

bri1|à dei decenti e peir cppiosiaaiml,' 
xà^ttx ausiliari ali* ina^^namento, non' 
potè a menohi;ii riescira amaro ai 
'cittadini pcesanti nell'aula,, ai quali 
,tc|rnà strano foase, interf^meuto ri-
'sparmiato il Qov'eruOt che a^I esso 
particolare è il principale Colpevole^ 

S lona inÀento à F r a W*ix»Ao^ 
; j jar |»B. — Sa^pJanio, '«6^ con àu^ 
torizsaziona del senatore GÌ B . GIU< 
stinian. ff. dt sindaco di Venezia, sarà 
por costituirsi fra ì nostri, stufanti 

: un Comitato, allo scopo d' racjoógìiera 
'offerta per l'erezione del monumonto 
•al granda teologo a consultore della 
Repubblica Venata, Fra Paolo Sarpì. 

IVaovu, iiieHS&a. —, Sipiamo 
iche domani,; rincorrendo il gitìi-iioye-; 
idicato a Santa Cicilia,' prot-ittnoa 
della musica, nella Basilica del SaiitP^ 

, verrà eseguita a piena orchestra liuft' 
, massa, 'mu3Ìoata"daU*:6grdgio nostro; 
'coiicittadìoo sig. Silvio Djiniali.; '; 

iSftppiamo aìtroBr'cHe questo ' è il' 
primo lavoro dal giovine mìestro.iaì 
genere,di mosica sacrai; a,cha allo, 
prove generali fattasi ieri, lag^ug^v ,̂ 

'mesja anî ò beuissimo, piacque e fu, 
assai elogiata da disiiìnti prufeasdn 

'che VI assistavaho. , . . 
Certi, cha l'csacii '̂iiona di domani 

coróniirà il sucjo.-i'aa del nueivò la-
ivpro. naUsiOale, 'dm(^^àtno la nostre 
congratulazioni'ar sig. DVnieii. ' 
\ T e à t f o ' t ^ o n c o p d l . -— S\bato 
jdella corrente settimana par bauefl 
jciatà dèi 'distinto bisso comico BÌ-J-
;gnor Filippo Cataai, si rappra san torà 
•l'fopbra .Oott Pasquale dal maestro ; 
• Opniazetti,..3*rà compresa noìi'a|l)bO'_-
;uamQnto.. :, , ., , ;,,;,,> , ;; .-, y 

Domenica, 25, rgpUca del Ì?P»i ^<»-

.'Marcole^ìl, 28, primatTapprasenta-, 
ipne ,deCopera:.,4Ì .|»i>»J?>«0 W^^.^ 

idei maestro Lauro Ko«8J 

si riferisca -aj -òtìhtilQ'ùò'è -'ii-^lfl 
tragga! !«'propria T'ita.- ^ ̂ '-^ -̂ ^̂ w» 
: . 1\ittS^ia*-ll ggnara' stgs^ct'-a^lP 
jnuova c^mmediai;^ quell'aria dipmi^ 
jat,OF9,:< t̂i«,,.ltftV,'«olg9, qttal Oftiiĝ tta?* 
•nordici, a noi scoupaciuti. nja ^mto'rj 
ressanti, possono piacerà, ianto ' ^ 4 
sé si avrà sa'rapre un'0r/ìj>2^itòi éa-
im la aignora Tipzzo. QU9EÉ?( Sgrò-̂  
già attrice ha.Pttonuto:ji,tìiri un varo; 
auccesfio; il pubblica l',ha, i*pptrtu|it« 

propizia par 
(Jb?dafe '̂bhe sta' sera c ' è la auà'hV-
neflciata col DiteUo di Farfari. Sii 
ii, diavolo, personificato noi témpd, 
non oi mette la coda, la signor» 
Tiozzo'avrà*neì Duello una «pian-
dids accoglienza e cassetta altrat-
tiinto. '- ' ITALO 

— Kicoviamò la 
^aeguonts: 
\ CilladoUa, 19 novembre. 
l Sentiamo il biaogSo di render noto 
] un fattj ^he toma a lodfi|i^l nostro 
deputato conte Gino CitUdeìIa. • : 

Avendosi egli presi nura di diri-
'perofl raccomandare alMÌQi$t6.'o|dalle 
'finanze u^à'^tiyfltra'jistjinKà tendente 
ad avere un aUeviamento nella tassa 

igravante, la, ^pubblica ,tomboia che 
idovea qW' tafrerai'aboQfiflcio'dal Pio 
[Ricovero, ebba ancha poi lo ,8Qon-
;forto di comunioarne la ripulsa •mi-
^nìsÉariale. Ma poco 'apprassòii qU;aBÌ* 
a compenso dello spiacavolo annunzio,' 

I accompagnava par lettera a '̂ û'esfcofi 
;Pio Istituto l'offerta di lire Jryciaflfeo, 
c,he ad ^aub^ranza lo risarciva del 

ifillito condolo. . ^ '•^''-
* Non è nuova quaata Pia Cisa'ajllie 
I bont?f|c9fiZ9 da^i'-igragia, fivipiglìàtCfli' 
;tadèìla,'maoìf^i novóflo tmtto è,nna 
pi'ova di pih che in essa alla'nòbiltìt 

idtìi natali'ifai'pièno'riscontri)' qualtó 
,pih pregevole tltjUtì azioni -a'i.dél-
ji'animo-, ì '.'.i • ,,>:-X'^ , i'.*n.|v.uà'i 
, i ti j .rM Commi>isÌom amministriiì Xi'i 
! (fella Casa di lUcovero dt.Miltailem 

!„. „„ ToMBOLAPi f̂VA ANTONIO 

Ìr.mtà. *i'<̂ òc;-;(il̂ amTtìo di Uà ìmjt! 
ititoiatof: JEJ'Ì questióne'eòon(f>h^oi^'Ìf^ 
' Haliai \ ^trxii dall'avvocito ToÌam*60 
Lo«en«ft)iX>»lraa3flOi; oawv. , {inig m%b 

'i 

[può essere ritr^ji, «f.POBftOjijR̂ rfl, flfli 
(Umitì,.delle ni;QRpia forzo,,par,j9oste- Z-oioood, m è, venuto 

\ !;|Tett«ro-«aarlS>Bl<H.,STr. Nan 
sp .B;:.aU"sî taignoya,,jl8 r̂ica,-.§i T.iptird^ 

|d* un grriZioao romanzo di.. Mi^rlitt,̂  
il Segreto di^I^,u^cc/iia^a:7^|fa,'j)up-
IblicDito anni addintro nel piantar-
ir'eno.'d* ttn giornale cittad'mo, ìnezz© 
!scom'pa;sò; ìX^'CoMér^-Veneti U 
jnou sa lo ricorda, me ufli'ypiàdi^ 
.tuhtorsé'nott 'r^hà lattò;fp*g^tù'£iìi. | Djila materia trattata î Ĵ î ^Uiife^ 
iOora;̂  ned. io posso adesso rifarlaJàj. jljbso'ie .sulla fiBuaimpifrtanisi pas
toia di qual romanzo. Lo ,dirà, .colo ,IaiJ!i?\q IftpijameiXta alloua; òggùpprò,^ 
cha ieriS^Wr udtìBdfl-^'o0/«??t'i^«><^ :chQ ~ " ' " - -
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! ^ J " 

ff?'g™^^iMWMfr^'i'''j'iig^ 
( i _ 

•j*- j . - ^ ^ - ^ -.^•^^^.--^---
L _ k i 

î ro r attenzione de* nostri lettori 
il oressente faToro col.quale ftatc*. 
)Uo questo lavoto. P^^ano VXo-
Jsderaia reale delle SBìeftM'i»- To-
ino, a otti giudìsiQ ò, sfonramento 
li gran peso, gU al è prot&unct&tn 

lite fftT(^v»1mente diehiarandoìtf 
lieo «he, «•pad.fefvira 4|Tproft0, A. 
mlt^ W *«àt«̂ a*-di.̂  f ìngerà ' ^J 
l̂ toraro per usufruire fflegliOs^d^llg 
icohiizga natura]! dì cui abbondai! 
pstro pftê »̂̂  tì • contLone;4eUe Tariti 
itili a fiyet«rèi.> . . , :m'ìitiKfJ -wî y, 
A-h%rÌ u^ili oo»9 qtrdsto ci sea-

ìsmo in obbligo di étLTb ìmpiiMHrai 
thklia^k ^ i b l t e ; ed à .perciò che. 
ggì ne flp*iPÌiamo^p6f ritccDKiaii . 
arne rftcqulsto aì-isoatrl lettori, -i* 
àsìi ^ n ai poDtirsnno dalla opoBa. 
i» avremo ldV6i^itd fere; r i 
L' Opera * 8CQU«tik aj prezzo di 

ira 4rdifffì!i?dq ì « ^ ^ , è WgJìà al 
g. Delog»td fi'cótai9tlÀ^'''mandaaieQ-

|ftla in GoVone (Cuneo). ' ' . ; 
, M I X 1 3 B a M » i » t W ^ ( M É — B « l l | B W M a » i - i u . l ' a n i I II ' i m 3 i m ^ B Ì l | V I . " 

K. OSSlSUVATOBIOASTiiOI^dMlCO 
,̂ , <^ . . d i !9»ado-va . •• , ' 

"~'̂ 'A fétsxoi^ vero (A' fur̂ ò̂va 
Kipo modìo^iPaéoTft.oroil.miriO:*. Ì9 

Osèervarfoin moteopolMridJo. 

m,.»9j1 i t i U"»«!Ìo !T̂ «iV> ^ 1 ttt«r«.. 

riunione, raecomaudò k concor-
dia î el partito. o 

tlapopta propose la oonfernad' 
dìDepretis (juafe capo della mag-
gibranKa coadiuvato da una com-' 
missione. 

^,0|ta ojelilaraudola mutilo e dis-

I -f - L ^ ,tfV^' -

L\OpÌHions contiene questi àì f -̂  '. • ^ ^•?^>T"t ^ r -I y . 

ì \K % 

-^e^'cìfè^n suo è un gruppo di 
vigilanza. 
^ feaodantii propose là èòspen--

e i ^ . • : : :: ^^ , , . t r 
La proposta, I^aport,a fii ap

provata dopo che usoìrotìof^>pa-; 
recchi del gruppo Càiròli;' altri 
81 sono astenuti; ' , . ^ , ; ' 

Nessan-ministro et'a'pfìSóùte, 
uè Zanardeliiv , . .; 

'léiti molti. meridionali aderi
rono al gruppo Cairoli.;' • _ 

apàrjoì: 

; é falsa Is notizia delU coogian-
jEÌone delio tròppa earbo colle russ^. 
^Soltanto qua!ch» pattuglia di caval-
'iMa rttasa comparve sulle fronttera 
ideila Sorbia., 

rfetino, 10. 
Hj senatore montenagrino Petro-

sai a R^iha par InforÌDoarel 
.d l̂ mudq.ii vMer.e dalgoyacufl^ita-
•liĵ no intórno ad ana evgtitaale oo-| 
•cttpaziène dell'Albania: per parte;del' 
moate&e^ipli^.^ * .':••', •,.' 

• - - ^ ' • ' • • ' - ' • • ^- • -

n. 

BULLHTTINO 
BNBzu, 20 — Herifi. Iti 78 80 ^78.90. 

20 franchi 21.91 2193^ • ^ 
HftAMo. 20 — Rend. it. 78.80. 

.̂  20 rrsncM 21.90. 21.91. 
Sete. ^^iT\ piti diffltìili perle 

, pretese dei detentori, 
W K E , 19. 50te.Aff4rlmigliori: presti 

foimiasimi. 
'orna 31^ ore 8 «nf. 

Ieri serâ  alW ove 9 tu-
¥oTio fìrm4t9 le' Oonvén- C 
ziom 

ai» ajffTCHtbre 

^ • - ' ; * T •̂ 

R»roDi,ftO«—iiilU. 
] «rnioM. efef isr. -. 
'• -M. *al-«tp.'̂ iUkr 

tnldiUivéftUva. . 

a j ^ 

^ , 0 '• 

i » 

« Mt 

763,9 

nuvftlo 

761 ,V 

«51 

7(»e 
-*7."l 

7« 

nuvolo nuvolo 

h;ì-U I - ^ : . t j • 

TftnMriitui'* màiailma r : t iO'4 

BBiEBtJElUJERA 
• 1 

^ 1 »o-v©iaaj3X'<s» •-• 

Leggasi nel Diriiià, ^^'-
'Oggi, còma annunsiiiniino, s'è riu

nito il Cenaiglio aoperiore della pub
blica' isiruzioné. ^ ̂  
i In questa prime- eedutd alla quale 
non ha potete» intervenire l'on. tnì-i 
QÌfltro il Consiglio sj,ó,̂ .pccttp«to àet 
disbrigo degli affari'ordinaci., eqma 
aalrebberò, ad ft^eaipip, ìjtî ifeiàfeioni 
delltì nii^ceite Coìbiuì;̂ 9roiiì ifiòî ricatd 
di riftìrira sui co'np«->We #*i*dr^i 
vacanti rwllfl tìoivefaUS 4i P*dovay 
di Pisa, di Torìrio. dl̂ l̂̂ ^Via, di Sa-' 
poli (3 di Sassari : le relazioni di al-
Ji,T& ConamiBBioaì ìn^ari*?ate dì riferire 
sulle pifomòzioni dì prófeBqori straor-

Ijiinai'i e Ordip^fi Bielle Uoiveraità dì 
Geauva, di Padova, di Cagliari, di 
Parma, di Sassari e ii Pavia, 

Crediamo inoltre ohe noli' attuale 
NOTIZIE DBl. UATTINO . !. uaeaaiona il Conaigllo superiore ti oc-

' U.fv.4«. . . ^ r ^ 'Il , , n , , ., ,Cttperà'tiltreal delle seguenti matsrie: 
Pofjò 4tADti[in«iiM deUà p̂paafc 4 1 ^ Riordinamento degli atudi tàediol: 

.ars, non abbiamo ricevuti? »ltré ia Toscana ; 
lotìzio importanti dal teatro della Istituzione di un corso dì statica 
•"'•"^- :.c, ...ò uti:Nin:\l'-< .,i.;;u t«r^fi^rprtS80;l» acttoUi di applica-

T giornali ricevuti.questa BtattinAj-̂  ̂ goi^-idegU-itigegaeri iv^Padova ; 
fl i ÌQK9 dispacci _ contengono parti- ìstituzipno qi uafi ^^ionft* ptorìcft 
Diari sa qa9$ fatto,^"'«rnii|.|sajiiorn; presso;!» scuola dì inagiatarq a<jlla 
an^dsimo. . . . , .. I Università di M^^^«^:h; 

fiÌk€onffiBÌmento ;di'p08Ìi di studiò di 
^rf<^rotiameB%o in .materia letteraria 

?u 

NOSTHA CORRISPONDENZA 

^ I 

T ì J 

Dà:Ja>G.. \MPO 
- 1-- s: - -

Roma, 20 novembre 
Staiixattìna arrivarono mólti (fepu-

'tati, spî maì mento da Kapoli. La riu
nione di questa sera sarà, certamente 
numerosa e non è a meravigliarsi 
'Che n miai stero si mostri inquieto, 
non tanto ^elle risoluzioni che essa 
'prerideriìi e'che satinno, almono in' 
'apparenza a luì favorévoli, quanto 
degli attacchi che esso dovrà eabiri*' 
e delle rivelaxìonì'dj nuove discordie 
che si avranno. Pareoheì ministri 

'non vogliano intòrvenìro alla fin-
mone-

L ^ -

Sì dico che i deputati moridionali 
iritoraino a]la da^itittì eoi yropoaìto 
di imporre" spose d* ogoì genere, a 

jvaQfaggio delle loro Provincie, ma 
'giova sperare che l'equità'e la pru~' 
, déaza saraauo loro .raccomandate dal. 
'afuiiètero-il quale- h'i'l'obbligo '55 

hft assicurato il prefetto che, ccmti-
au& a.godyé'11 m i fidiicl^ Q i l a ÌS^-Ì 
eliesG • x&sW^ Itt carica, ' 

• lori al^Mliìstoro dell' JMcoltura^ 
sì ò adunata, pei* la prìmrf'òlta,!*|a' 
Oommissione'Reftlfl^pec '̂̂ Eaposizioné 
kì Parigi, sotto la Prosidoa^a 4Q1 
;miuÌ3tro Miyofaua. ÀHft riunione aa-' 
sisteva ail'éhe il marchese- di Nbail-
Ics, aiì\feAàtoro Ji^'l'ianftià.. Dopo 
faver ud^o % lottum-a^nna prege-
iVole rolĝ jiione fid comm. EUona su 
quanto Tfu ^faìto JiiVAMimstero per 
'preparai iF-e|nc0èfo doli'Italia alia 
grande fto&;del 187S,la Oòmmis-
'sìone depberò Ài suddividersi in sotto 
^commissioni, Se^'d^'^i-'^ippi dèi 
prodoUi cìio sarantlo'spediti alla B-' 
' . . - . ' • i-1--'.' . . » . 

BpOSlXlOQp. 
i L'onft-. Ratti, .deputfìtS dol sQ-
«ondo cbllei^d m Èòma,"̂  toiino ieri 
sera un discorsa a^U elettqfij^ed 
etìbo il muso di lodare il miiusfero 
e la sinistra per quanto han fatto in 
questi 20 mesi di governo. Lodiaino 
il coraggio dell' on. deputato !.... 
! L'on., Cairoli è.airjiyatQ«A,.Kofflft 
ieri;Sera, rJon .Si. sji .fio (%Iî  Inter, 
verrà alla riitnìoao della; sinistra. 

Il p'rof.Van^^t^'pàrtifiVprohabil-
meats.flggi pftr Padova*. V- J ' - - :• 
j Staraape ritornò alla'^Capitale il 
miaistro Ooppìao. É pur giùnto il 
genefale Ricotti. 

^ MISTERO Ì>1 S é W PlJBtìUCl 
" - • "i a i 4S tà' ^' •Sj-Ti.ut j i l J _ • 

- i. 

r^ 

^ ^ ha hti t 
Londra 1&, 

Mefaomod AH è arrivato colla t rup-
po della Bosnia. Égli comanda ^ 
bf^tagUÓni «^n IBO caftnpai. I aol-
àtiiCaonù bene armati,'*, '*' 

Mehem,€d AH ha V Incarico di co
priva 1K ri t i rata di Oiai.tî 3 pascià 
nalci^sp chn questo passo fossa no-
eessarioi é dS coneontrare un forte 

'corpo d'bsBerVaaione al cpnflte serbo.. 
Tre colonne ras»» attoceacono va-
n e r d t ^ pgaìzioni di S^hakir pascià 

' pres3<PVréi;ìa ed SErapóI, ma senza 
riaultotb. 1 rtìirai M o n o resplutì dap
pertutto Cora grandi perdita. Molti 
volontari proveiiìelil^ dall' Austria 
entraBO aell'armains • Serba. X turohi 
origorio al Timek lungo tutto* il 
Gonftrie faftì t^inoae armnte di pe
santi (tìiabom Kro^p. ,̂ 

^^]*»f,nfi^jttJiWri _t-:rri*P*vwKtttf Ptl«.^w^^^rt*th^:-^ 

DISPACCI KELUGBAFIGl 
(Agfìni!a Stefani}^ " : 

• 1 ' ^ -^ -^ . 

t^-^-

Prestito fmocese » 0(0 
Rendita fraiv-'ese .1 0|o, 

» . » ' '% Oip 
* italiana S t̂ io 

Banca di Francia . . 
r. VAtORI DIVERSI 
fVfmvirf Loiiìb. Vftnflle 
Obb- ferp. V. E. o. 1S6S 
Ferrovia romano. . . 
Obbligatìoni romane . 
Obbìigaziorti lombarde. 
Aaiftiii.reffE& tabacchi . 
Càriibio su Londra . . ' 
Cambio aiiU' Ualia .- . 
CensolidaU inglesi . . 
Tòrco, i '•. .' \ . . 
: ' t . - ( • - . -

t'errovie aiiì'triaeha.. . 
lUnca Kaiionale.',;. . 
Napoleoui d'»ro , ;.. » 
Caml»iG eu l'On^^a-.. . ^ 
Càmbio a» Pari]^ :» > . 
Rendita auslr. argonlé 

i - ^ ' to.oarta 
Mebiliarè . . . .". 
Lembarde , . . . . 

f i 
1I7 60 

70 54 

22S 
77 -

94H -^ 
J29 -

Ì9 

1t !(» 

158 
233 

78 -

42^ -

=( f 

' ari 21-. 

wm 
19 6 

19 
25* 73 
Sia ^ 

9 54 
m.ri 
• "47 80 
118 7B 
6^ 70 

203 (in 
i 76 7fi 

\ — 
,aa«t vii^' 

3 ^ ? ^ 

issé.Ugpa"W 

E^l• 

add 
ìceveUero 'driio^ixiyìiie del rìtitànL 
' rmininenta un nuovo attacco su 
m r a m . ^ '•• '"••• ' • •-' • 

*-••' " CpstantinOpoli, 20. 
Le recrim'.naiiìi(jnt fra k Sarbia %, 

a Turchia si ftiind così'fr^quynti ed' 
onte che 'ana Tettata formale'ò or
si inavitTOo,^'^M6h'6me(t Air tìp-
anda 60 ecoelleiiti battaghoùi ,ed 
a 150 bocche da fuoco. BgSi copTÌrà 
a marcia diOsipan pa^9ià e soagUo-' 
eri un corpo di ofiBervazìoné varso 
conflai aerhì. ' ; 

Sì ha dall'Asia che i ruaai vltto-
ioai marciano sopra Erzerum, il cui 

aeti-lto ^ iromine^to. Continuano a 
agnar^^^i tìàttlvi'iempi. z^, 

Nallf*.sfare politiche si,„.,con8Ìdera 
a Eitvi^ìiòaé cóme gravissima, ma 

d;.meno la guerra continuerà.' • 

r ^ 
v5. ^hv 

ULTIME • KOTPIE 
—w i i ^ ^ . 

Abbiamo da Eoitìfi, 20: 
• Questa, sera fdjtenuta^la riuniO 

ne della màggioraiiza peT costituire 
fl mmnarer'il cosQitatq:„;4irettÌyo. 
E'ftno presotiti più di 190: depntJiti. 
Caiioli mauifeató di no»;.ad6rire.allft 
iCOstituzvone""del convitato^ # quindi fe 
uscito dailVadunanz^ con ijsuoi amici. 

L'udunaoxa votÀ,Ta quindi un or-
Mò del g^rap pW eltìggaro un pa-
Qltato nel seno dèlia maggiorsuza. 

Idi (15 menibfi. riDnovabìjtt| ogni, tre 
lineai. Il Comitato sarà presieduto dal 
lrc8,identa '̂del GonsigUo dai mìi^Btrl 

da î no 4<oi dxtó. vica-prasìdepti 
ilettt nel ifio sanOr Lo altre propo

ste 803panaivo veritiero rflàfinte....;.,, 

all' iqtérnò ; ; 
; ' Orari àélle fézlóiìl ttelÌB Uoiveraltà 
de re^ng-fi^y- • '• 'i>'f" ^ * ' 

: Conoofk'per i'-posti^'dei^ Collegi 
ideila prDvmoie; 

Premi a disaertazioni dì laurea 
F L j 

jper̂  la facoltà ^ medìco:-chirargìca, 

' ^ Lia. I^erseveranzd ha por'dispaccio 
da Ronia, 19, aera: 

IlriatiUato Ufflcìald delle èleziom 
in IÌoMa;e nella provincia,Aob mo
difica le botizie chd v' bo ^ i^ inviata. 

Accorsero ftlie u m p i n Hptpjà Ê OO 
elettori ; quasi 40(M) ài 'meno, che' in 
occasionò .delle ultime ^elezipW- am-; 
minìstratìve. Uìsaìtarono eletti novo 
clericali, aoi moderati e un progrea-

Nelle elezioni della provincia,- dove 
non nesoirouo 1 clericali, ricucirono i 
moderati. 

^ • • • ^ 

I progressisti furono compieta-
menate battuti. •) 

I giornali clerioall pubblicano i 
risultati senza commenti. '̂^ 

II ZJt'riY/o^̂ deplora un tale «aito, 
mostrandoai allarmato della prava 
lenza ch^ aquistauo 1 cattolici uei 
Municipi e nelle provìnoie, prepa-
raudoai cosi ad entrare Q l̂ Parla 
monto. " '^ ' 
..Conviene, esso dice, riordinare il 

partito Jibî rî Ie, escludendo i clori,-
cà'i aperti, î  sedicenti progreaaiati 
e i moderati maschorati ; altrimenti 
V Italia divdilterà "fu grande Belgio,. 

rìÈerdarsi che osso, bane o male, rap-
:vfàe\^t€ìì govértìo;:S tutta'rjfcalia. 
I |L*óWBèpretiednterverrìk/<ig|Ì'àlla 
sqtiuta della CjmiuissioQQ gonorale 
',Uì bil^Rcio .«^p.cea^nW gli?!9rsà-nj 
nvcv̂ niVô  d6l^^pé?sona\ '̂ dellb^àm-s 
nifbistfa -̂iom ciyBiv'ifeae l'oii-ipre-; 
sidpnte del Gonm^ìiosaTà interrogato 
sulle voci che corrono di proposte di 
'maggiori spese delle qùiàli sf iattri-
baiscQ al miniatro della guerra IMn-
tenzione. Un giornale smeutìsoe oggi 
•q^olle vocì̂  ma ai sa qual valore ab-
'hiano ormai le smohUte ulfìcipse,.., 

AEomaiorrnon^si parlò elio dol 
risiiìtato delle elezioni dei consiglieri 
proyintjiali. Come vi scrissi, nella 
città 9'sopra 16 candidati clericali-
r̂ì̂ 8CÌr̂ uo.yQaaÌphe„ giornale'',^vjp 
adotto icioricalì eletti", ma il signor 
iMeuccfi il tjutìè si afforiiia'libeì'alò! ' 
'era portato nella lista del partito 
.r^Jooario M in Jìp^iina,,^sfe.^ ^aì; 
lifĉ erali. Egli d9ve-.ciuiadi. esser; cal-
iCoìato fra i c'indid^Jti! clorìoali. Tatti.; 
rièonoscono cha-ìe pressioni del Pre^; 
ifelito e le prepotbniib'ininisteriaìì tip 
Irono i motivi della .nostra soonllUaj 
Vllalie assicura che pressioM àon* 

leene furono, ma queste assicurazioni 

l(!onoTi Zatìai^delli, ch'era rimasto 
al mitìi'tìtétB^ detnà^ò?i.pMlién^ slntì 
a stamattina,, ne ò ne cito oggi, pren 
dando ;dj*^i^:a/*»'o^e.' Anche l'ono'r'. • 

si^^ò'ritirato dal, ministoro con lui. 
j Dìceai che l*'ooorlj"Bepreti8 'ai vo-, 
glia at&biUrQ.&l'xnìnlatero dei lavori 
ipubblio), perchò luogo pìh aooonoio 
del miflisiaFO-delle àù&nza par rioe-
vare gli. ulfloiaU dallo Stato ê isolqrĉ , 
/ohaabbiaoguano.di confarira con Itii^ 
. . Le convenzioni.ddlla strade ifarrate 
non seno àncora'iSrm&te, ma'là loro 
revisione' à tdioiinata e eì ataono orà 
oo0!ando^' i ]\ *v:nA' uaiv^-ìf-^i 

COSTANTINO&OLI. 20. — Un prò 
clama dei gov^rnuloro di 3I vUayet di 
Kosaova iovits tutti i,,iJ|i^»Imani a 
prèDd*>r9 fo^rmì «e?^ ̂ r éépingera la 
eventualefii^aiSil dei «orbi^'^ltin-
sero SelégfranJmi da Basgrad di aea-
auna imporiansa. .JtìB;» ' 

ha da Dolmydobuk oho la situasiona 
di Plflvoa non è cambiiata. - • 

l disertori aasorìsco no cìte- le ra* 
W n t faro^^dì*tte ;̂  Ojmart i>aè ao-
stei^iM.ancóra uà! niieaé. H tempo 

:-^PAKIGJ^ 20. — Caimer* ~ Bath ^ 
mòii'̂  legèa/in'̂ nBii^è 'delK; maggio-; 
vauEa q̂ uasàâ - dichiaì.̂ asioAe : In pre-
ji^tòa delle dottriBO èaptìst» AÌ6Ì-
iMto: da Brog^ie la^ Oitaera premu-
'róàft'diàlfenderftiìft «K» dignitii* e Jl',̂  
.risolwta- .a' maat^rt;"Ì''''"'^*'tl^*^* U 
delle-8«0' dòoisìbaiiieotBÉìK) te usur
pazioni, aggiorna la leri&ca della-
elezioao^ di Raille, so^o segretario 
^e! miniatevo deli' intorno, finché 1?* 
Comcafwìioae d'inoUlefita aììbia. ^sa-
raintóo la parte pTCjsai. da. R̂ iiHe ftAUe: 
ostì'dKiatare niBcifli e finché aleno 
tiàii4''tó autorità ; di eaatres, / .. L'i 

CoiisoUdato inglese .. 
RendiU ilatlaaa , , 
[.onijiardo , -,.,, , . 
'ureo. , - < ; , 
lambio .5û  !^?Hao . 

Egiziano, l:.,, , , . 
Spagauolo . . . . 
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96112 ; 

71 ^1* 

i< t\8 

13 -

SS 1» 

027ias 

m -
òsa 

106 so 
47 43. 

118 tO 
flfleo 

203 ttO 
> 

71 Uà uh 
ioJu% 

43 

^ 

. 1 - , ^ ^ sst 

Bartoìaijit*0^oi>oJìiu ijerenu re^p^ 
j ' . 

e./. 

-^. - \ A •• 

.r̂ * • • w^ -rmn- w ^ --̂  
4iiis»je Une di Sparto 

j in diaeRfli svariali 
e:JSt«orÌ8 l8 di ogni dimensiotì» 
Tagiijetl d i COCCO e ISet tapiedl : 
. inPABOVA Vu EiiBHiTANi, 3306 ,•' 
O've frovasì pure il Depoaiio dolle vere anaeT, 
r,'ici»a- •••••' 

! MACCHINE DA CUCIRE 
EUHM U o w c S . 

itiln,.sistema G. ZUlìBa — p r o s n l SMHI. 
" • ' • : • ) • ' > i :'•'•• : . \ s » % 

î A -̂  

Ì4 
>|T^-^* 

•' f =- PABaVA 
J ^ 

\ ^ ^ • - l • :? 

^^itosesi <̂ «̂ ì.>ntlftip,aziono.ià puii 
•Mfenieri ai «on'fr̂ ^obhligati.'̂ iiydlando 
a 260 milioni'; di oui 150 milioni ia 
Heft,*\t̂  .^ello; Stato, data QaBjp,,! 

Bendo prosante, il govaràò, bìsogà» 
rinviare la saduta % don^ui.i^): 

•^m^,à^ > ^ i e n * nu«E;yi^òìtìì& " ¥ ' ^ ^ " f * 4 j 4 - ^ ! ^ l l ^ ' 
iiaìUòt^niQ '̂èontanti ad un-initflwMjèe U<>?i:t.rfl 23|ti.il rm»io lideUìi aedutikft. 

dita ^ m i i c a ; al |>lLo : f f . » V 
{Opinione^ 

giovedì. ru.H fii.;im VI 
§1..elegga U .^fànxisail 

lancio tutta' di membri d 
y M-c. .\-. -^ fl - » t V - v t ì ^ f r ^ M 

XŜ AWOVBM OÌORÌÌAll E S » > ì T 

<S :̂ 

i". 

l ^ r L , j i 

Si ha da Eoma/i9; 
, «li generale di' Robilaot paritì 

quoafcfl aera por Venezia, d'^ade, dopo 
pochi giorni di Boata, procederà alla 
volta di Vienna. » 

• ^ 4 -

-f-t*iK 

AHTITI B A R L A M I K T A K I 

ispaceiD i parti 
W ' ^ " ' 

» RO|A 21, ̂  7.4S mU 
•iLa r iunione dellarmaggib-

raiizn^fu poco nunierosa e bre^ 

Eraao preseati m&t. fcèuto 
deputati, compresi gU aderenti. 
dei gruppo Oairóìi. I 

r 

La GazieUa d\ Italiot, contiepie 
(j;ue^to diflpacflio : 

• ''^ " . . Roma2Ò^ 'K 
Oggi la CbmmuBione generale del 

bilancio tenne una seduta. V'inter
vennero pedici commissari, del quali 
dodici della maceiorauzà^ &̂ quivttro 
df?ila 0- ^posiziona. .̂ , ^ \ \-^ ; i 
f u r o n o rj^j^rovatlJ tbi^àd ^ e l ^ -
fttetflto di:gtìijiva 0 •giustizia, % delia 
|wabblioa iati^azione.- -i ̂  ^ -, 
,,Ì*a comtó]83Ìoa6 daciaa di 'gasare 
al giorno 23 correnta la nomina del 
aao prasitìentr, -

"JiJir^tì^crahR^dna oomsniaaionQ appar-
; fànantìAl pattato miuisterlala deside

rano di rieleggere l'on. Correnti. 
La sua caadidalufa à moUo eom-

..battuta. . ., ' • , . ; , r^\ 

potranno eààytétla^ì sìViMirb, non 
ji4;',|Èò'nia,'diJ»ye sì •sa "cti'e "ingerenze. 
i indebite^ ce'HO sono stato.; e- d'ogni 
sfneÌQi ;.;;:;̂  [i\\ •̂•'•,;:"• :,,v,V:; 

;'Ha una notevole ìmpcirtanza poli-
itìcli ift'.acoDÌìiitii d t ì i oai.'-Pìaiiciaiìi^ 
'eiHau^i^ i «ìuaU fàppresentana/ ' in ' 
Pavlamènto 4i}.9 cpUj^i dellalcàpltale. 

sA «n andò di distanza dalla loro' 
elezione a,deputati, essi sono .sGon-
fitti nelle elezioni amministrative, 
fatte comsuffru^iof più estéso. I l prò-
^re^SfS^ftt**'cQnàannatp e la condanna'• 

La Neue Freie Presse scriva; 
; La^situazioue dei tarchi, al ,I^om 

dd « .̂3 Jantrs^oon à molto uvore-
vòle, _ ' ,._ 

•]^^ .Porta )i^ •• ^palmenta ricoao • 
scinta la^neoossità di porrà 8ottosi|n 
lComB|dc|l^afmatajdi R^ifgraà e <i^})^,, 
/dai, fialcatii, affidandolo .a .Sileimao -
'p&acià. £' tinnita del ' Lom coman-- '. 
jdata da Fateiy. pascià* a l'armata di; 
•Keùf ps3Cià;;c t̂ì; « ^rova^^^l (ifî sp; 
'dt ÀohipkA fi.ohe.ha spinta, .la^v«u|l' 
jala dea^^^;:^^oj^-^fli B.teanì, ppe^ 
rano da;quaìche tampo.fecondo unì 
[piano comune,,; ,:;^'; • ; :^,^,,:^,j^,, ., 

L'ala ;dostra; di Keuf p&tdi'e 'I/ala' ,' 
sinistra y'i^PW'y"piscia s'avvicina;^' 
rono.nella scorsa satttmana, aebbaaé 
]ent9mantJ)|'̂ iiira''s'aràpKB • Vai-so Tir-
,ioJ%Vat^aÌb":'^V^6'^t^' co?ibatU^ 
menti' con una parte d îl corpo d'àr-

tarioìi ; queste dutì posizioni ohe sono 
m ,p/>9̂ 6̂83d ,dei k r ^ i , ai .iro^aqfl, 
r u n a a tre»y P altra ftd; UB -pil̂ Uf̂  
jtedeBCò aUV^veaiiitìi ;\3?jrnpva. Hai, 

k«» %^ hìr 
j . - .„ .™ - , „ „ . . di siiìi&i^'B. 
'""Tfeiir^uffi^r"! memhri della dsatra 

oterel^à: s'abito le contribuzioni di-
r^ttvs.iGafeb^ttft disao che ciò-di-jen 

'̂  Gio'vàdl % Journal'''èffloi'éf in}) ^' 
blicherì ii nuovo gabinetto.' i ,- , 
^ Gotf^e' -«oiìtì che 'iV Mimetero al 
oompòripà dì membri della' destra e 
del contro destro. 1 a • " i - ^ 
|fl ' ì :g*s«Rl9 Ronhebouet avxà la 
rV îdenaî ,̂  \Ytìlchd l 'intsruo» Bam-
ió i*^ijatrnziope, Pouy6r-Qii6rtiei:'.Ìe 

fluaufie» Daps^ra la giustizi»,.,,Ban' 
nevUlé'̂  gif '^sterij •Dupuj' Bolome > 31 
oomajercio . ftfontgcft.er, i lavori , 
Glcquel la maHnà'. " 

j . .... -^ìi^'à-

air ANTENOBE, il • I t o z ì o , v^nnel 
,;iiI!fj3tito. d'articoli nazÌMOa.ti..,,ele$i^rL 

'dv mi\x\ inChineagUisrIei 

VÌ& e Mier.eerlé d'ogni Uf^ 
uia ^ 9 o%e ai'Signori'tì9ùsiim#r*' 
^ipress/àeccezròaali e/di tutta cwn-*!. 

lif/pksètiè'éhft'VorrÀii'nO'' onorarlo]^ 
potranno di leggeri ctuivìnccrsL dellai 
milie/,za.dei pr.'.zzi, essjndoplióìl gmulii-} 

'KÌÌO A' sabordiiuvtn al àciMid̂ i s.uevcm.' 
^'•^'^ GIUSEPPE FASOL-5-/J03 

. i 

u anj»BPaif^a«?T»i[«i'ThHwaRWivt**WLi»#«rtKTy™^ 
wi. 

)ì I f ^ i - I 

TJ tuXlSVT X>TS]IZ>"̂  
v-'hi---

1 ' ^ 

(Agenzia Stefaui) '̂  , ' 

• M . 

Baltaoi rartigliórift turca •< è final-
menta riuscita a circondare la forti-
flcaziooì russe di Sveti-'NikolEija nel 
passodiSchipkfflvin guisa'̂ cho lo coma^ 

:nréazioniira'Gabroi^iieiUl fórto'Tua-
è di mOiggìor evidou^a^aa si riiloSte -so, non posfloao-aucfiadare J3h«-«oUo 
che ronrAfatri diJeAra, non rie- il faoco della batterie turche. 
letto.'Varino',8eo|^QjeDutaw|| Plr-^l tfM'°F^'W ^ ' i s s t a n fu aop-
lamento;:-fu vincitore domaujoi ne l lCTP"I^WlÌ! ' fT"%*^" ^ | Ardiga. 

Franpaise dica ohe in seguito alln 
•pretasa d»Ì|V'Sbrtàtò 'a-̂  al piSi'ata d l̂ 
P,rs î̂ e( t̂̂ „.di vC^qabiare politica l& 
•Camera ha,Uflovare 41 respingere 
il bila^flìo,;:4flóhè:ìa maggioranga alh4 
ì̂ ia iun mìnistero.di sna.fìduciav.- -.'̂ i* 

,ha ,(|«.Ytìra9kalal]„:. . .j,„., „,|., „;,,,-. 
ii «'Mélikoffià iiàHllo per ootnKatlaTé» 
le VHPP",* «^«edìauo ^fmm,^ 
, Lo,.^i^anaarcf .idiscuteu'lo le con-
Bogtl&iiza'tdella praardl Kar& iiivìta' 
ilGóverno a prendere misura con-
|oraii alla dich araaioai diDirbj ri
guardo aoli iatereaai ìnglèPÙ. " " 

. 1 : !,,•.•. l i :i.' , h •' i'.-i',.. , i i •• ": .^i,. 

- ' ""NOTIXIK m BOiiSA 

^nVv = .^GKAMMAmE 
I J : T X È 1 1 A 3 : U U E , , GONY^IlSATiON,:, 

próf!'«Bales C^aasiaas de Pari» 
Via Schiavihy 4485, P p . 

• . ^ 

IJ 

ir, !i 
1(tó:e p\&" pagmpî  d\ "cai ^0 iUnslrafe 

-; ria Caìnillo, Dalsaìii, Dvmoc v. Mnzìo • 

, , PREZZO:" 
' ••1nTonho^-V'^; . . . U » 
^',Fuori Torino- , ; . . , , , , 2 » » ' 

".S\ dà in dono a chi si associa (iiivet '̂M 
tiiiienle ^all'umi'.io) al FISCHIETTO per '̂  
un RDTià hii-e 94, - Estero s e . Ameri
che &0.. • ••'•' - •' ••*: 

TOHiNO. via M îssefta, 10̂  TOlimO'- V 
x - i - • - _ -rj^ „ B , - q B « « j - i r 

r i 

- ^ > 

meridionali 4|̂ ^q 

i ì K » / ' 

i 

9*ll?'Si*èì "2^*1 

elezioni amminiàtràtivé. 
L^ sinistra à/jdoĵ atjp della scom;̂  

fitta|d6gli qn. Baiiciaaì e Rinzi ed 
ha rdgî Juiì fli esserlo, ^archò inquein 
duo iìeputatf fu-'ccfadauBato. i l ' suo"̂  
mmiBt^f; 

Ieri dicevasi olio lon. Oa,racoioio 
di Bella volesse dimettersijdaìt';^ffi-'" 
cì^,*ìVPFpf|%^reh4e | l » , ^ ^ P f e ; 
sohiziojie sa^gia."L oa, ]^ipoì,^^{k pa^j .̂' 
confortato, in mozzo'alla disfattai 
dalla riuscita del suo amico Berardi, 1 determinato. 

a^i^^parta 
; territori '' 

^: 

f»*ir»o3nLK^.:. 3d 
Rendita: italiana go f^ l f l 78 82^ 

Londraitre mesi. , ^ M ^ 27 -.-^ 

Eionale^J P] 
Francia - . . 
Phutìto-Nazionale \ J m 3 
O^ijlifeai regia t a b t ^ i " | 81 i% 
Bàìica Toscana . , . 19S3 -

liO uamera aono convocate poi 
'15 novembre (fltile^^ecclrl^^ 

««LaiS'W »«opa,; 
di aggiornarQ le Cftmer^a tampo ia-

Aiioni merididnali - . 
Obbìigas.- merìdionait^^ 

Banca generala •- , . 
Banca' ftalo^germanica : "̂̂  
Kenctiia italiana . ^ . 

SKI3 -

.^1 I ^ - ^ r ^ i V ^ - ' r 

^^ ESA' 

M 

'78 92 

233 -

Sig. J. ;(;.̂ Popp 
Irta 

(l«atj.«aa da CflM'tcé'.feta^^s'lMs. 
1 / -

1 -̂  J 

T' >n 

> » F W H ^ J - ^ . ^ ? > * ^ W H - ^ « T W w ^ F J V f c v t J ^ . - "A 

' - • ^ ^ . ^ . C : ./^ 

Ì,AUalriaéhe , . ^ , . " \ 
R^ombarde . . ^ ^ ' . , 
Mabiliace 
Rendita italiana . . , 

' • r 11 
iS3 • > 

131 -

' l 10 

? H 

, - : t Vìrnoa, Bogn-^rgààS ,̂ 2. 
Con piiicpre attesto al sg. J. G-Topp dea* 

titìta di corte d'Austria a Vfenna^chc, usando 
pella sua acqua imaterina per iĵ bocoft Ifiiari 
derfctlamenltì da un mule.dì ì)o;c3, [atjar-
buto) p^l qiiéìe soffrivo da vanì anni. •>. 

. . ;, J, OBINGER privato 
m • Prèzzo à*<»Kni l^occelta lire 2,SÌJ- v 
'̂ ^̂ >Depò&ito in PADOVA, alle Farmacie Cb-

neiio, Roberti, Arrigonf, Barnardi a^Oarer-
BacclicUi, — Ferrara: Navarra. — Ceiioàa; 
Marchelti, — Trtiviso:' lUmioni; Zan'oiùt e 
ZanetU^^mt̂ Viceufta: VàlÉri;- Venezia: B^lt-
ner̂  Zampironi,,CaviOÌa,,;Ponci, Aganaia 

i Longe^ài - Profiirneriai, yirffirdi, >?jq^ Ì̂y;ano : 
ttoberlK —, Uovigo: piego. ^W^ ^"87 

• l ^ . ^ ! ^ ^ J^- F"n*T** SPKTTAGILI 

^m«tjig4,(som';)sgiii.t 'uflUa •Uirjittr'Ca «s so:.-
34'>,II..:/!Aunoti1i. .PedfettlDiUgsntV, rayi^'ra-

71 : Ì - aunta: li Du&UOt di P. Ferrari 
Ore 8. 

m 

.% 



_K -•••---^^ ^ ^ - ^ ^ ^ J . ^ ^ ^ . - • h -

iTHMS^lfW^H^HftSBrai?»^^ 
^•J ^ " ^ i - i i - ^ v 

Le inserzioni dalla Francia p el nostro giornale si ricevono 
''^' Pri'QcÌ!pai:de:^blicité,E.-i:.:':OBL!EG r 

16 M e S^int Marc a Paris']. \-

wn,i»eiS3T!fffts?*an,'jwtì9*̂ ffî t 

Farina lattea 

U4 

U» 

i •- -

^^^^^^ 

^ h 

^ f 

B r é v e l é S. G. D: fi, 
- ( 

:,iLIIHTO COtLETO DEI BAliSi. 
la cui base è il buon Latte Svìaaero 

Ì3RAN DIPLOMA D ONORE 
Per evitare contraf-

ms-i:. ^ mai i,sTii 
e la qui sopra lUscgnata nmr^a di fak" 
brka. 

H e V i i r m a c t o d r l Ites^nio. S3 310] 

T f i -

3 8 •410 

t" -

• * > 

.Sono il miglioro (idlLpiù guste
voli; purganto^ porcliò possonsi pren-
derq con buoni aìimcuti o bevande 
fortififanti. Esse non cagionano al
cun disgusto 0 fatica. 

•••iT .it.MffririH^iÉ-iiiti •- É-niwiiifflm^i^frTiTTtnTnv^iTiTTrgFirliTt>v^ 

' 4 

i- l 

' - ^ y ^ - : ^ . 

^'^-^A 

B ^ ^ J 

- I £ ^ j ^ r j ^ " 

u 

21-360 

; MIGUORB DISSOLUTIVO PER LE MATSma GBASSB 
' ' , . 

• i > • • - , . i , « . 

Eì5lGASr LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
r _ • 

i r i R LA UAEOJL DI » B B t U G A , B L^HI>TUI7.70 D B L L à F A E V A O U 

^.x 

: 1 
ma ficàie in^trtizloiifì, nA ajdto. 

^ La Salvaguardia 'P%onale 
consclta^rìcfl per Uomini dVgni età In 
in pncco suggellalo da lBr . Laiis'«iA-
itum I n fiJpAld», 

Mi|(Iiaia di comprovai cure/c (fùa-̂  
rÌj{Ìoni (27 nnni d'caperien^ia) nelle 
CI r c o B t a n z « di 

ezza 

- ' ' i z 

^ n 

, , V , h 

• •y -^? . "^ * 
t ^ 

^- ̂  { '^:? 

Igienica inralH-
bile e preaerya* 
tiva. LasoUche 
guarisce senza 
aggììingerty 

nulla* Sì trova nelle nrìtidpaU Farmacìe del mando, ed a PaHgf 'pt^s^O fitnlto 
Feif-ré, Farmacista, 102, me Richelieu, succKSSOffe del signor Hréu. 

^ ^ - • - —. . ;^^J 

38 
J • ' . 

136 
. j . . . — ^ r -

I 4 TTT TiTifTiìT 
1 - . ' 1. 

d««4 
> ' I L 1 

d(>g{I iiomini* ndlo affezioni nervose ecc. 
n e l l a c o n s e g u f i n z e d ' u n a 
r e i t e r a t a O n a n i a ed e c c e s s i 

Si faccia attenzione a ricevere la 
v « r a Edixione la 

E d i z i o n e o r iKiv ta le 
del Dr. Laurenliu» cho oonaiMlo in un 
VùhiniG in citavo di 2;(2 pagine con 
OO iucIflloMl anAÌonftloXi« in 
acciajo. "• ' 

Si può avere in lingua itiilìana 
presilo Fraiicci>ico ìManlnl . Via 
Darinl 31, n U l u u o . Prezzo ìi Lire. 

KB, Del mio ìtbro esistono S tradu-
EÌotii in lingue straniere; in Danese, 
Svedese, Ruaaa, Italiana ed Ungherese, 

:Ì7~19Ì ^ DK l. 

r _ - - t 

ffi^^ ;J!^>X:1:-^. ̂ ; Ì1^E:;!^ÌÌ?£^Ù [f.-X:?i^:3'|^.^:^^i 

E 
^ ^ ^JMLXA '««^ffliEISIA 

MedJoometiU Inferito nel codice ciuciale j^ance3e,7lfi j^Ià'alla £l;4tlflz]<»xié oha ài 
possa ottenere In l^rancla per un rimedio nuovo} por te loro ilmarcabiU proprietà 

i ^ 

e 8SJ0Ì principali contorni 
Prezzo L. 6 

contro le oostlp^atanl^ U étìppéi la bronahltet e tutta lo oiftlnltli^ dì petto. 
IfOTABSNJf.-'-Ci^scxm ammEOatO dot^\ estaerB sull'eilobe^ta 11 nome e la armftma^ 

noscrltta BEUTlffilC. avendo i signori dottoiri <:hava11iur» Eéveìl e 0* Henry, profeo-
Eori 0 xnombrl dell' Accademia di Medicina di Parigi, conalatato In un ràppOTio oEB-
cialo che dal 2Ci al 30 per cenU> dello Imitazioni o contraffazioni dot Sciroppo o Patta 
Berthó non contengono Codeina, 

Agenti generali per l'Italia A. ^aavioHl t5 <U Vinoni e &«ul, Milano; inl^cHt 
Napoli; Ibfòndo TvirinooiveiaditaintutttìlepriinaiN-erarmacied'Italia. 

\. -

•s ?*. - ̂  • ' . " < 

Dentifrici 
A f f i -

d«Uft FacolU di Uedit̂ iDA di Parif i 
S , M a o © d e l ' O p e r a , P a r i g i . 

MEDAGLIA DEL MERITO 
a i r KBi>oali)0D0 d e V j o n n a 4973> 

a« 

.^L^4«i!:9i»^tlnB« 

I . I l - >*ii.Vl^i.Ì»ii I r L 

PADOVA per VKKEZIA 

]I 

Partenze 
da 

PADOVA. 
misto 3,16 a. 
orni) ibus 4,43 

:iU;niiftto 6,20 

rv 

vu 
vili 

» 9,34 
» a.iop. 

diretto 4 , ~ 
. 6,32 

"òninibiisS,—• 
- 9 2S 

4i5S *, 
6,0i ^ 
8,10 • 
9,0» 

iO,B3 
3.30 p. 

- ' 5 , - * — • •• 

7,45 
9,90' -

•10.43 

"VENEZIA s. PADOVA! 
Arrivi I 

'T mrw,^, ,v 

i:>arlenxa 
da 

VENEZIA 
omnibuBi.'i.OS a, 

'. 5.20 
direlt» 8,3S 
miflto 9,87 
diretto 12.85 p. 
omnibua 1,10 • 

» • 4.10 
» . 5,354 

'•* 7 50 • 
misto ' l i ;— 

a 
PADOVA 
" 6.22 a. 
. 6.36 

9,84 
ii,i3 ' 
1,55 p. 
2,30 
5,30 

)i. 6.53 
9,0fi 

I2,;ts a 

MESTBE per UDIl^E. 
n •> 

a 
1 ' j I V r 

n 
Parte^na^ 

da 
UESTRS 

^ i -, r • ^ . 

11 
IV 

f 
r V ^ 

V 

- 10,49 
m diretto Sj8p-

misto 6,10 

àmnibJo.SS ' 

UDINE 
j - ^ ŷ  1 

,10.20 ». 
S.45 p. 

"̂  8.24 
8,40 

'fl 
121 a. 
. f ;• 1:: 

Vmm per MESTBEI PADOVA pe^ VERONA. 
"" +• H " F L * r p -ja ^ * T * * Ì ••: ^ " - L - — . - •.^_ — • , , 

J _T-

i ^ L ^ : 

Parlenze 
da ; 

UOUNS 

omnlhtiarl.Sf a. 
mi^todafì.ia 
-Coneglìano 
omnibus 6 , ^ : 
diretìo 9M 
omnibus 3p3S pi 

Arrivi 

\ h^i 

8,51 • " ^''' 
• L I \ 

10.16 , 
12.57 p. 
•7,88 ^ 

jYEEONA.^ PADOVA 

£ 

* 

1. 

I ^ 

Partenze 

PÀDOVA 

^ r 

*v -

- : ' - • ' " : t : 

Arrivi^ 

VERONA 

1 • III 
IV 
..V 

omnibus 6,<6a|, 9,1 S a* 
direi 0 9,43 J ; 11.34 I • 
amaìbus3,40p. 5,08 p 

;,'^^. 7,03 
misto 12,50 a, 

Partenze 
^ da 

VSHONA 

rf^ 
? .. 

Arrivi 

PADOVA 

.1 
9,35 
4, 7 a. 

omtììbtts 5, 5 a. 

diretto B, 8 p . ' 
omnibus 5;Ò5' ' 
miilo 11,15 

• i 

7i8a a. 

e,4i 
7,49- (* 
3; 4 a. 

l 

••ì'. 

*! i 

SIET 

a 

PADOVA per BOLOGIJJA 

1 
II 

ni 
IV 
V 

ParteHze 
da 

P A D O V A 

Arrivi •': \ 

li 0 L e tì N A; 

; omnibus 6,30 a.,, 
misto 11,5tì 
diretto ,05 p. 
oiHiiibua 5,Ì2 
dirfitto 9,17 

,10,46 p ; 
fiiiB a Rovigo 1,55 , 

5— ' 
1045 • 
12,10 n. 

BOLOGNA per PADOVA . 
ParteuM' d" ArriviJ. 

da n p. : ' • 
B O L O G N A P A D O V A ' 

* 6 /5 ' ~ 
,.diratto . 1,15.^, 
' àa Rovigo 4,0.'J '•' misi» 

oiimibua 4,55 • • 9̂ 28 
diretto l,8,40,p.4' • 3,50 p, 
omnibus 8,15 f 9,17 

->|-rH- r - > - Y" 

? 31 

Vie l̂ KZA-THIENE-SCHIO 
omtijb. misto 

part, Vicepza 
Duevilie . 
rh'mié . 
Schio . arr. 

7>i8, a. 
omnib. 

^*f'^*ÉKW\àKM 

3,45 p. 8,10 p. 

4,37 ^ 8^7 L 
4.52^ 9,12 

SCHIO-THIE^N'E.VICE:NZA 
om^ìbT[^mmb. 

^ ,^ 

Scbio . 
Thiene , 
DmvHìe . 
Vicenza • 

Pà^t: 
f h 5,48 

arr. 6,25 
^*i*^< if Num 

11. 8' 
11,25 
11.45.> 

misto 
5,38 p. 
3,58 
6.18 
6,401,. 

" i n r — M i .1 i f i i É M M t t f n i 

. - ROVIGO-ADKIA 
• - J U 1 ^ J - ^ 

dft Padova arr. 
da Bologna « 

Rovigo . part. ;;8,13 
Ctifcgnnno / . ^ • n ^̂ ^ 
Lama . . . ; 
BaricBlta p . . 
Adria , , arr. 

14* • - ^ ' 

ADRTA-K̂ OYIGO 
A - - L i 

misto 
Adria . , pari. 
Baricetta , • , . 
Lama . . I . 
Ceregnsno . , ., , 
Hovigo . . ànr. ,7,25 
per BDiogiiapart. 7,58 
per Padora\ .- |7,52 

6,18 a. 
6,33 
6,53 
7 , 3 . 

omnib. 
1. 8 p. 
1,20 
1,35 
1,43 
2 , -
3,16 
2,33:̂  

omnib. 
6,10 p 
6.21 
6,35 
6.43 
7 , -
7,24 
7,55 

X^77 w^m9 

EOYIGO LEGNAGO-VEKONA '' 

•^H I 

STAZIONI 
. _ JIH J 

r.i 

> '.i^à 
- H 

r 
da Padova orr-
da Bologna , »^ 

Rovigo ; . part.^ 
C o s t a . . ; '•:!. >:, ^ - i 

Fratta . , •. T̂ ' 
lèndinara l' ':' 
^adìa . ::; ., • i 
Caatagparo - * 
^Vìllabarlolòiiiei ^ 
fLegnago. . V 'v ' 
Cerea . ,, » .. 
Bòvolóite'. . •; 
isola della Scala 
Vigasio , , . 
Doasobuono . . 
Verina P.fN- • 

i 

L 1 

iVer,9p(» P . V . ' a r r . . §.Sì0 

/ 

• i ! 
6;27 
6.43 
7,02 
7.23 
7 37 
7.55 
8.13 

poni 
3.11 

,7,41 2.27 
8.'i:3 30 

ia.133.47 
,«.22 3.59 
'8.34i4,16 
8-52,439 

,.9f.,s'4,5* 
*:16 5.13 

^8.3S5.3S 
9.47 5 55 

tO. 5 619 
10 £4 6.43 
10.39 7.02 
1058 7.24 
11,167.44 
U.28 741 

4d 

pom. 
7.14 

8.14 
8.24 
8.36 
8.54 
9.08 
9.20 
9.2S 

-> t rr 

.. VEÈOM-LEGNAGO-ROVIGO ' 

, STAZiONI 
** ! 

•- ± 
f . ^ ' - i 

.IH 

VeponaP,,V. par.t, 

:̂ Do«so™o;. : , 
Vigaaio . \.. . . '• 
Isola della Scala .,.-
BOvolonfl , \ ' , , ' 
GereiL'^, ., : u i 
Legnago , i . . 

' Vifiabartolomea : 
Caslagnaro , . •. 
Badia , . . -
ticndinara . . 
Fratta • , ; . :. . 

Rovigo , - ; arr, 
per Bologna pari, 
per Paaova . • 

ant. 

r,. 

V ; f 

6.— 
6.10 
0.32 
6,37 
e.54 
T. 7 
7.17 
7 30 
7.58 

ant. pOm 
6.25 2. 5 
6.34 2.15 
6.52 2.37 

;7. 9 1S8 
7.26 3,20 
7.45 3.43 
a 5 4,06 
8,35'4.34 
8.45 4 47 
9. 4 503 
9.20 5.22 
9.35 5.45 
0.51 6.-^ 

10. 3,0.12 
10.15 6 28 
3.16 7.84 
SÈ.33,7.55 

pom. 
6.05 
6.15 
6.34 
6.58 
7.16 
7.35 
7.84 
.8. 8 

1 ^ I3 

TH" 

i ".' 

PADOVA-BASSA;NO 

P * « 

Padova pari-
Vigedarzere, • 
Campodarsego 
S, Giorgio delie Perl 
Camposampiero 
Villa dtl Conte 

Omib, QTt{nib, Qìmib. 
al U S p,7,S7 p. 8. 

8,11 
, 8,23 

4 « * 

Rossano « ^ # ** ̂  É , 

Bassano . 

8.32 
8.41 
8,56 
9 . 3 
».18 
9.31 
9.38 

* 1 * 1 arr. 9.i8 

2 . ^ 
2 41 
256 
2.59 
3.14 
3.26 
3.36 
3.43 
3.56 
4. 6 

7,38 
7.t0 
7,59 
8. 8 
8.23 
8.35 
8.43 
8.58 
9. 5 
9.15 

., BASSANO-PADOVA r ^ 

^> i . f .- ^ 1 

« * t « ^ 1 ^ 4 • 

Rassaao , . , , pari. 
Rosa 
Rissano 

CittadelU...|*y;-t;-
Villa del Conte . . . 
Gampoeampier» i . . 
S. Gisreio delle Ptrt, 
Campedarsegò . . . . 
Vigodai'aere . . ' . \ ' j 
P a d o v a . . . . .:. arro 

Omnih. 

5̂ 37~â  
5.49 
8.56 
6. 8 , 
Ì.W 
6:33 
6.49 , . 
6 57 
7. 6 
7.18 
7,27 

Omnib. Omnib. 
i ^->-h^ 

ll.lSa. 4.42 p, 
11.3« 14.54 
11.37 5 . 1 . , 
11.40 5.12 
11.50. 3.22 
12.12p. 5.36 
13.28 
12.36 
1245 
12.57 
1. 18-

5.M 
L 

6. 8 
6.20 
6,30 

"ViCEKZA-TKKyiSO 

Ticentà parti 
S.Pietro in Gù 
Carmignano» 
^tntamya» *' 
aitadelli II' 
S,Mart.diLup, 
Casttlfrftncft^ 
4.1bared«\,_ » 
(strana \-': » 
PacBO/fV . i'\ 
Treviso . arr. 

- . r , - ^ - * j — : > , . - - - v ^ j , - - V — 

Omib. Omnib. Oimmb^Mit^ 
.-L. -.:....„ , Limi 

8.39 
8.47 
8.57 
0.: i 
9.14 
9.26 
939 
».K1 

10.04 
10,15 
10 27 

1 30 p. 7.4S p. 5.25 » Trtìviae. paH. 5.— a. 
131^ 
1.59 
2 .9 
2.10 
2.16 
2.38 
2.51 
3. 3 
3.16 
3.27 
3.39 

S.«8 
8.14 
8.22 
S.29 
S.41 
8.54 
9.06 
9.18 
9.31 
9.42 
9.*14 

5 58 
6.— . 
6.10 
6.17 
«.27 
6.41 . 
8.5;> 
7.13 
7.2» 
7.41 
7.56 

"„„, TPVISO-VIOENM 
\ V « _ _.h 

Oimib>,0?nnib- OmnibA XisU 

Paese. . :- - »,5J3 
5.44 
a.37 

* t latraiia. 
Aibai-eda . . » 
CastollVance • 5.5* 
S,Marl.diLup.l«. 2 

CÌttaéellà(,^-|H| 
; • ( p , \0.xi 

FontàniVa . » M ' 
Carmignah8»[6,41-
S. Pietre in tiii.M9 
Vicenza arr.iT. S 

10.41 a, 
10.54 
H. 3 
11.18 
11.31 
11.43 
«1.54 
19. 4p 
12.12 
1222 
12.30 
1150 

710p. 
7.26 
7.39 
7.54 
8. 9 
8,28 
8.41 
8.51 
S.™ , 
9. 9 
9.17 
9.43 
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dalla p rem. Tipografia F , Sacchétto 
..In l*àd«i(^i|'' 

BELLA VITE prof. L. — OontinuftJiiotie dello noteillufftrative 
e crìtiche ivi Codice Civile doi Bega». Coatratto di Matri
monio. Padova 1876. in-8. . . . ^ . , li. 

Idem Rjproduziono delle noto già. litografate di Diritto ,Ci-
irile. Padova 1873, iii-8. . . . . . ; * . ; 

GORNEWAL LEWIS. — QuaFè la miglior forma di Governo ? 
Traduzione dall'inglesov èen prefaiiionG dèi prof. comm. 
Luzzat i. Padova 18GB, in-12. . . \̂ • . 

FAVARO prof. A. — L'Integratore di Pupf^iRd il Plani
metro dei movimenti di Amslor. Padova, 1872,. in-B. . , _. 

Idem Legioni di Statica Grafica. Padov(fc.ìl877, in-8. . ..^..^JO.-
KELLER prof. cav. A. — Il terreno agrario, Padova 1864, , 

MONTANARI prof. A. — Elementi dì economia politica 
secondo i. programmi ministeriali. Terza edizione 

ROSAHELLI prof. C. — Mamsaìo di patologia generale. Pa
dova 1870, ia-8. , . ;. , . . . » 

SACOJVRBO prof. P. A, — Roiinnarìo di xin Corso dì Botanica. 
Seconda edizione 1874, iti-8 . . . > .̂  ., . » 

SANTINI caT. prof; G.'—Tavole dei Logaritmi, precedute da 
uu Trattato di trigonomotria piana e sferica. Terza edi
zione Padova 1SG9, in-8. . '. . . ' . .... '» 

., SCHLTFER prof. cav. F. — Il Diritto delie 0|)b1i^azioni se-
Cumio i prinoipii del Diritto Rotnauo. Pàdova 18GS, in-8 * 

Idem La Pamiglja secondo il X>irjtto Bomaao. Padova 1875, 
v o i - I . • . ' • • ' . '" - ' ^ ' • ' * 

TOLOMEt prof! cav." 0:: P. >-' Diritto 'e Procedura penale, 
esposti analiticamente aì BUOÌ Scolari. Terza edizione. Pa-

' dova 1874 75, ìn-8. ; . : • ' " 
TURAZZA cav. prof. D. ---'^^^-^ 

3.-

8.. 
L - X 

M 
\y ^ 

^ ^ 1-J 

Trattato S'idrometria o d'Idrati-
;§.-

• / 

lica pratica. Seconda edizione. Padova 1868, in-8. . *• 10.— 
Idem Elétìienti di Statica. Parte l i Staticia dei sistemi rigidi. : ' ' 
^, Padova .1872, in-8 con figure. \ l '. . :̂  ' ' . » 2. 
Idem Del moto dei BÌstemi rÌKÌdi: Padova 1868, in-8 . » 6. 

'J^ 

^ -# H^T*-^ fi I' .-Ji^T W l l i l • 

• JJ..h — ^ . 

a a s so 
' 1 VSRDIBILB r^ -

• ^ 

, ^ 1 4 1 

1 

alla Premiirta Tipografia I.^ Sacchetto 
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BIAGGI L. — Opere mediche, oi-dinato ed annotate dal cav. 
prof. Coletti e dal cav. doti Barbò Soacia. Padova, in-8.,^-' -, . 
vdmni 6 . - .- ,-'^ •'•• 'Vi • .••• "̂  ;• '-'• .'•"-•"•"L.̂ "' 5 : ^ I 

COLETTI cav. prof. F. '^Galateo de* medici e dò' malati. Fa-, ••' •'"' I 
dova 1853j la 12 ; '--*. r ,^'-^ " . , . . . . ^-^i^^ ^ 

-Idem Delle acquo minerali della Lomtiardia e;del Veae^; l .̂ ri.ji !. 
'AflEotflzioni. Padova-J855,:ifiiR . . . . ,*>^.go 

Idem Dubbio sulla Diatesi ipoatenlca. Padova 1651,. in-.&^>,i - i» ' ' ^ ;^ 
Idem Del professore Giacomandrea Gìacomini,^,,:delle, sue ' 

Opere. Conni storici. Padova 1950, in-8. , x -..' ..̂  ;. • .. * i-rSb 
GIACOMINJ prof. G.,A. .Opòre mediclie edite.ed ineaite, ordì: ' ' / ^ 

nate ed annotate dai prof,..G,:B. Mugna e,J,,Celetti. Pa- .' :; 
•,/dova, in-;8 voi. IO. ^ ..U^M i^-. ...- .̂̂ ^^ *.v.,u.. - » ^^•-' 

ML̂ GNA G. B. — .Oiiaìca Medica del prof. tì. A; Giacomiai „: . . 
compendiala. Padova 1856, in-8. Ì̂'Ì ^h • -. ,-, ., »• — ^ 

ROKITANSKI prof. 0. -^ Trattato completo di aiiatomia. i 
patologica, tradufiione deidottoH RfochiittierFano. Vene-,. .., 
Kia, io-8,, voi. 3. ... .. 1. '..-/4.cii,..>.,..,;|'U... ,;..',. ,,i ' ,!9v 

SIMON prof. ,G. —iLe miilattie della,pelìe,iri condotte, ai loro ...• 
elementi anatomici. Tradw îoue, Ricc^otti e Fano-. Vene- •- \ 
Zia, ino- - -, , f ,/..-:..*' p.v.v' r " .*i.i ' . , ' ^ «l-̂  

ZEHETMAYERJF.-Prìncipiì fondamentaii d̂ l la nerciissiohe ,. , ' 
ed aacoltaî iohe, traduz. del pròf.-L. CQncato^''adoy,aI85J: ' * 3̂ -

•--yzr. 
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